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il convegno a san leonardo

Un' autostrada Treviso-Cina per il vino e il made in Italy

Presentato il rapporto di Ubi Banca sulle prospettive dell' economia mondiale La ricetta degli esperti: accordi sulla
Via della Seta e investimenti in infrastrutture

Maria Chiara Pellizzari«Stiamo trattando delle piattaforme distributive in
Cina per l' esportazione del vino e di tutti i prodotti d' eccellenza del made
in Italy. L' accordo non vincolante che abbiamo firmato per la Via della
Seta è legato al business». Lo ha annunciato ieri Zeno D' Agostino,
presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale dopo
la presentazione del 23° rapporto sull' economia globale e l' Italia del
centro Einaudi. All' auditorium del San Leonardo, davanti ad un platea di
studenti di Economia di Ca' Foscari, si è parlato di geopolitica. «Trieste
aspira ad essere un grande centro di connessione globale. Con il
memorandum non vendiamo il porto ai cinesi ma apriamo un rapporto
commerciale basato sulla reciprocità e acquisiamo maggiore visibilità» ha
precisato D' Agostino.
politica e imprese«È di connessioni che ha bisogno l' Italia per uscire da
una recessione da cui si fatica ad uscire. E in questo dovrebbe esserci un
ruolo proattivo da parte dello Stato, oggi assente, nello stringere alleanze
transnazionali». Lo ha sottolineato il prof. Stefano Soriani, ordinario di
Geografia Economia e Coordinatore del Master Degree in Global
Development and Entepreneurship di Ca' Foscari. Intanto, mentre «la
politica è in campagna elettorale perenne», come ha detto il direttore della
Macro Area Territoriale Brescia e Nord Est Ubi Banca, Stefano Vittorio
Kuhn, le imprese si arrangiano: «Nello scacchiere globale le imprese non
hanno altra scelta che cercare sbocchi su mercati stranieri, soprattutto in
considerazione della domanda interna, che cala» ha confermato Paolo Di
Silvestre, direttore operativo Seles-Everap, società di servizi che affianca le imprese nello sviluppo commerciale.
caos e "magari"«Dal 2009 abbiamo cambiato pelle, passando dallo zero al 50 per cento del fatturato registrato con
imprese che esportano». In un mondo in mutazione in cui l' Italia sembra non avere una direzione precisa, con «la
politica che ruggisce ma l' economia sempre più stanca», nelle parole dell' economista Mario Deaglio, il direttore della
tribuna Paolo Possamai, moderando l' incontro, ha riassunto il quadro con due parole, entrambe d' origine greca. "La
prima è caos, la seconda è "magari", che significa per fortuna, perché sembra che si stia attendendo che le cose
maturino con la forza del destino». A confermare la percezione d' incertezza il vice presidente di Assindustria
Venetocentro Claudio Feltrin, «siamo preoccupati, ma speranzosi. Lo zoom sull' economia globale è fondamentale
perché le 3mila 300 imprese che associamo nel territorio (Treviso Padova) registrano 23 miliardi di esportazioni, con
una bilancia commerciale a favore delle importazioni di 10 miliardi. Siamo un paese piccolo che non può basarsi solo
sull' economia interna, il nostro futuro è all' estero». Deaglio ha lanciato un messaggio chiaro sulla formula economica
per invertire la rotta: «È chiaro che se investiamo 100 euro nei sussidi (reddito di cittadinanza) i poveri possono
comprare al massimo più prodotti poveri che arrivano dalla Cina. Si ottiene un effetto nettamente inferiore a quello
che si raggiungerebbe "scommettendo" la stessa somma, moltiplicata x volte, in interventi infrastrutturali che
farebbero ripartire l' economia».
--

La Tribuna di Treviso
Trieste
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Disegnare il porto del futuro: Horizon 2030

2 aprile 2019 Portualità e futuro: dalle prospettive dei flussi di traffico
marittimo allo sviluppo dei trasporti e della logistica, dall'utilizzo delle
energie rinnovabili ai nuovi orizzonti dell'innovazione tecnologica. Di
questi e molti altri argomenti, al contempo globali e locali, si discuterà
giovedì 4 aprile al Molo IV di Trieste durante il convegno Disegnare il
porto del futuro: Horizon 2030, conferenza di metà mandato del progetto
europeo DocksTheFuture. L'evento, promosso dall'azienda Circle e
dall'Associazione portoghese Magellan - EU Affairs Consultancy in
collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, vuole essere una riflessione sui risultati fin qui ottenuti dal
progetto DocksTheFuture, che si propone l'obiettivo di definire il concetto
di porto del futuro e le sfide che dovrà affrontare: semplificazione e
digitalizzazione dei processi, riduzione delle emissioni, transizione
energetica, relazione città-porto, gestione delle energie rinnovabili. La
conferenza si propone in particolare di definire le principali tematiche che
influiranno sul disegno dei porti europei nei prossimi 10 anni, identificando
gli indicatori di prestazione (KPI), costruendo una coerente "Port of the
Future Road Map e una rete di porti che lavorino nella sinergia definita
"Port of the Future Network of Excellence. Ospitare questa conferenza
all'interno delle celebrazioni del 300° anniversario del Porto Franco -
spiega il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'Agostino - è
un modo per valorizzare le conquiste del passato inserendole nello
scenario concreto del prossimo futuro. Come dovranno essere i porti,
quali tecnologie avremo a disposizione, di quali nuove soluzioni siamo già in possesso e quali dovremo invece
immaginare per rispondere alle grandi sfide che si prospettano sono riflessioni che elevano la nostra azione
quotidiana, inserendola in una prospettiva globale nella quale il fattore tempo diventa strategico.

Primo Magazine
Trieste
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Il Porto e la giornata inclusiva Polemica sul ponte Molin «Ci tocca rifarlo com' è
ora»

Circa 1400 bambini dalle scuole materne, elementari e medie di tutto il
territorio, per una giornata di festa all' insegna dell' inclusività. Mercoledì
10 aprile torna negli spazi di Vtp alla Marittima Playday per una seconda
edizione, «più grande e più bella», come ha assicurato il presidente del
Porto Pino Musolino. L' iniziativa vuole insegnare, attraverso lo sport, ad
andare oltre i pregiudizi e guardare al diverso e al disabile solo come a un
altro amico. Come l' anno scorso, sono previste collaborazioni importanti
- il Venezia Calcio, la Reyer, la polisportiva Terraglio, i Black Lions, tra gli
altri - ma anche una nuova «piazza Porto di  Venezia», uno spazio
centrale dove le scolaresche scopriranno l' arte dei nodi e l' importanza
dei container.
Confermate anche le attività nel bacino del terminal: gare di canottaggio e
prove in acqua.
L' attenzione del porto per chi ha una mobilità limitata, comunque, non si
limita solo all' iniziativa annuale: «Avevamo progettato, come regalo, il
primo ponte della città storica che rispondesse a tutti i criteri dell'
accessibilità: pendenze, dimensioni, sostegni - ricorda Musolino,
riferendosi al rifacimento di ponte Molin, a San Basilio - Credevamo
fossero caratteristiche più importanti di qualche orpello di marmo. Se non
va bene, non importa: era un progetto da 1,3 milioni, rifare il ponte come
ora ci costa nove volte meno. Ma le modifiche al piano faranno ripartire
da capo l' iter di approvazione e se vigili del fuoco o protezione civile ci
dicono che va messo in sicurezza subito saremo costretti a tenerlo
identico ad oggi». La delibera non è ancora stata licenziata dalla
commissione comunale. (gi. co.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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il futuro del ponte molin

Musolino: «Non c' è più tempo, urge decidere» Il Comune è disponibile

Comune e Porto sono pronti a dialogare sul futuro Ponte Molin, ma i
tempi sono ancora incerti.
Il presidente dell' Autorità Portuale Pino Musolino spinge il piede sull'
acceleratore: «Il progetto lo abbiamo presentato a dicembre del 2017, lo
abbiamo ideato a nostre spese spendendo un milione e 300 mila euro e
assicurando la manutenzione» ha detto ieri, in occasione della
presentazione della giornata Playday che vedrà la partecipazione di 1400
bambini del Comune il prossimo 10 aprile «Se poi non piace allora che ci
dicano se farlo dov' era e com' era e noi spenderemo nove volte meno,
ma almeno lo facciamo perché ormai è urgente».
Il Porto c' era rimasto male quando il progetto era stato bocciato dalla
Municipalità e da una parte di consiglieri e di cittadini. «Siamo nel 2019,
rispecchia i tempi contemporanei» ha aggiunto Musolino «A noi
sembrava di aver fatto un bel gesto per la città, sia perché è il primo
ponte accessibile, sia perché unisce la parte antica di Venezia con quella
più nuova del Porto. Se però la città dice no anche su questo non
vogliamo creare tensioni, ma dobbiamo avere una risposta perché non
possiamo ripartire da zero». La presidente del consiglio Ermelinda
Damiano, presente al l '  evento, ha detto che «questa non è l '
amministrazione del no». L' assessore all' urbanistica Massimiliano De
Martin ha detto che anche il Comune è pronto a trovare un accordo: «Due
settimane fa i tecnici del Comune e del Porto si sono trovati e si sono
detti disponibili a collaborare». La precedente delibera è stata ritirata.
Adesso sembra che il Comune ripresenterà in consiglio la delibera di variante senza il progetto, per dare modo di
trovare una soluzione che accontenti tutti. C' è da dire che ci sono anche molti cittadini favorevoli, ma resta da capire
se è meglio allora proseguire con il progetto del Porto o se pensare a un' alternativa, tempo permettendo.
--V.M.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Musolino: «Avanti con Ponte Molin»

PORTO VENEZIA (d.gh.) Se non è un aut aut per il ponte Molin quello
fatto ieri in Marittima dal presidente dell' Autorità portuale dell' Alto
Adriatico Pino Musolino alla presidente del consiglio comunale Ermelinda
Damiano, in rappresentanza dell' amministrazione comunale alla
presentazione della seconda edizione del Playday al Porto di Venezia,
poco ci manca. Confermando la propria posizione Musolino ha
sottolineato come il progetto per il rifacimento del ponte sia pronto dal
2017 e non possa essere cambiato: «Sarebbe il primo ponte per l'
accessibilità costruito a Venezia ha detto il presidente - un' opera a
servizio della collettività progettata e realizzata interamente a spese del
Porto che ne curerebbe anche la manutenzione. Personalmente lo ritengo
un ponte bello, con fusione di uno stile nuovo con il vecchio. Oggi si
possono anche fare ponti con architettura del 2019, con ottenuti tutti i
permessi e autorizzazioni necessarie, e non come nel 1500».
«Abbiamo messo un' opera a beneficio della collettività per far diventare
San Basilio e la Marittima molto più vivibili - ha aggiunto - Ci sono norme
e procedure in Italia da rispettare: per modificare il progetto bisognerebbe
far ripartire tutto da zero.
Cosa non fattibile, i tempi di realizzazione sarebbero troppo lunghi. È
dunque arrivato il momento delle scelte: le condizioni del ponte Molin
sono peggiorate, è necessaria la manutenzione della parte lignea. Se
avremo l' approvazione del Comune faremo l' intervento con la rampa,
altrimenti ricostruiremo il ponte come era e dove era. La città non può
essere sempre quella del no di default. Non voglio fare polemiche, è
giusto che chi di dovere eserciti le competenze amministrative, ma il ponte è nostro, le spese sono nostre: farlo con la
passerella ci costa un milione e 300 mila euro, rifarlo in legno molto meno». Immediata la reazione della presidente
Damiano: «La delibera è in quinta commissione si è schermita - Le competenze sono dell' assessore all' urbanistica e
della commissione che dovrà licenziare il progetto». In rinforzo a Musolino è arrivato l' atleta olimpionico Daniele
Scarpa: «L' opera proposta è pratica e funzionale ha detto il cittadino ha la necessità di una città accessibile. Il
Palyday può essere la piattaforma di lancio per il ponte».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ultima occasione per uscire dalla crisi pronti quasi 28 milioni di finanziamenti

E' in vigore dall' altro ieri il bando della Regione mentre quello del ministero allo Sviluppo scade il 15 aprile prossimo

Gianni Favaratomarghera. Ci sono quasi 28 milioni di euro (27.698.000
per precisione) a disposizione per chi vuole cogliere l' ultima vera e
grande occasione di rilanciare le aree industriali in crisi nel comune di
Venezia, a cominciare da Porto Marghera, ma anche a Tessera
Campalto, in via Torino, a San Giuliano, Tronchetto Santa Marta,
Arsenale, Murano. I finanziamenti, in parte a fondo perduto e in parte di
credito agevolato, sono stati messi a disposizione dalla Regione Veneto
(7,6 milioni in totale in bando dal 1 aprile scorso) e dal ministero dello
Sviluppo Economico (20 milioni in tutto per singoli progetti che
comportano investimenti da 1, 5 e 20 milioni) con un bando in scadenza il
prossimo 15 aprile e attraverso la controllata Invitalia spa, per sostenere
progetti di formazione, di politiche attive del lavoro e di riconversione e
riqualificazione industriale, dell' Area di crisi complessa di Venezia
riconosciuta nel 2017.
Nella mattinata di martedì 9 aprile prossimo al Parco Vega di Marghera,
nella sede della società regionale Veneto Sviluppo spa, è previsto il
quinto incontro tecnico informativo sulle procedure e regole di
finanziamento (in aggiunta agli investimenti che le aziende devono
comunque fare di tasca propria) per progetti di riconversione e
riqualificazione industriale nell' area di crisi complessa, con ricadute
positive sull' occupazione.
Si tratta dell' ultimo seminario prima della scadenza del bando (il 15 aprile)
per spiegare i contenuti della legge 181 del 1989 - a emanata per
sostenere gli investimenti industriali innovativi e il rilancio del territorio del comune lagunare - agli imprenditori che
sono interessati a conoscere gli strumenti di sostegno offerti dall' Accordo di programma stipulato l' anno scorso tra
ministero dello Sviluppo, Regione Veneto, Comune e Città Metropolitana di Venezia, Autorità di Sistema Portuale.
Ai quattro incontri già realizzati da Invitalia e Regione hanno partecipato molti imprenditori e commercialisti, come
pure è stata grande, l' anno scorso, la partecipazione al bando per le manifestazioni di interesse a presentare progetti
in linea con l' Accordo di Programma veneziano e i criteri di finanziamento di Invitalia spa.
Le manifestazioni di interesse sono state 59 per un totale di centinaia di milioni di euro di investimenti.
Resta da vedere quanti credono ancora nella rigenerazione delle aree industriali veneziane in crisi da anni e
parteciperanno attivamente ai bandi della Regione e del ministero dello Sviluppo.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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due giorni di incontri

Delegazione del Vietnam visita il porto commerciale

marghera. Domani 4 aprile e venerdì 5 visiterà il porto di Venezia una
delegazione della Provincia di Ba Ria Vung Tau - che si trova nel sud del
Vietnam e confinante con Ho Chi Minh City - dove esiste il più importante
Porto del Vietnam e di tutta l' area a sud della Cina, con quattro terminal
attivi per navi da 18.000 teu di container ed è l' ultimo scalo prima di
arrivare nei più importanti Porti della Cina Meridionale. La delegazione
sarà capeggiata dal presidente della Provincia, Nguyen Hong Linh con a
seguito i responsabili dei trasporti, delle scienze e delle tecnologia, del
turismo. La visita è stata possibile per la Collaborazione tra il comitato
veneto Italia-Vietnam, l' Autorità d i  Sistema Portuale di  Venezia e
Chioggia e la Regione Veneto.
La visita si propone di: collegare i porti di Venezia e Ba Ria Vung Tau e
realizzare una piattaforma logistica, rafforzare l' integrazione economica
e lo scambio di conoscenze e formazione professionale per i settori del
turismo e dell' agricoltura con particolare attenzione per il settore della
sicurezza alimentare in collaborazione con l' Università di Padova, i centri
professionali della regione veneto e l' Istituto Alberghiero.
--
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l' iniziativa

Playday al porto Festa allo sport con 1.400 alunni

Oggi il Porto di Venezia si trasforma in una sorta di "villaggio olimpico"
per la seconda edizione della manifestazione "Playday".
Sono ben 1.400 gli studenti delle scuole materne, elementari e medie del
Comune di Venezia che hanno aderito alla giornata di festa sport
organizzata con i lsostegno della Regione, del Comune, dell' Autorità di
Sistema Portuale e  de l  Comi ta to  Para l impico I ta l iano,  con la
collaborazione di Venezia Terminal Passeggeri. Il Progetto mira a
sensibilizzare i bambini alla socializzazione e al concetto dell' inclusione -
coinvolgendoli in progetti creativi e appassionanti, all' insegna dello sport,
quale canale di comunicazione preferenziale per andare oltre ai
preconcetti e i pregiudizi - e prevede la partecipazione a due concorsi e
una giornata finale dedicata a diverse attività sportive, con la premiazione
finale dei vincitori. L' evento si svolgerà nell' area del Porto Passeggeri di
Venezia, a Santa Marta, dalle ore 8 alle 16.30. Il porto ha anche
predisposto un apposito spazio per i lavoratori dedicatio ai bambini.
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Iniziativa del Porto mercoledì 10 aprile

Playday, 1.400 studenti sensibilizzati su progetti di inclusione

Sono ben 1.400 gli studenti delle scuole materne, elementari e medie del
Comune di Venezia che parteciperanno alla seconda edizione della
manifestazione Playday, ideata e promossa dall' Associazione Amici
della Laguna e del Porto e sostenuta dalla comunità portuale.
Mercoledì 10 aprile il Porto di Venezia si trasformerà in una sorta di
villaggio olimpico con il sostegno e il patrocinio di Regione, Comune,
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Comitato
Paralimpico Italiano e la collaborazione di Venezia Terminal Passeggeri.
Ieri la presentazione dell' iniziativa in Marittima da parte del presidente
dell' associazione Amici della Laguna e del Porto Roberto Tonissi, del
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico
Settentrionale Pino Musolino, della presidente del consiglio comunale
Ermelinda Damiano, del direttore generale di Venezia Terminal
Passeggeri Galliano Di Marco e del delegato Nord Italia del Comitato
Paralimpico Nazionale e presidente della Polisportiva Terraglio Davide
Giorgi. «Playday nasce per sensibilizzare i bambini alla socializzazione e
al concetto dell' inclusione ha spiegato Tonissi -, coinvolgendoli in progetti
creativi e appassionanti, all' insegna dello sport, quale canale di
comunicazione preferenziale per andare oltre ai preconcetti e i pregiudizi.
Il progetto prevede la partecipazione a due concorsi nelle scuole e la
giornata finale dedicata a diverse attività sportive, con la premiazione dei
vincitori dei concorsi.
L' appuntamento per bambini e genitori è nell' area del Porto Passeggeri
in Marittima, dalle 8.30 alle 16.30». «Il Porto è un pezzo della città, dove è
possibile vivere ha affermato Musolino -.
Quest' anno abbiamo realizzato una vera e propria Piazza del Porto di Venezia, uno spazio dedicato ai bambini che
potranno fare laboratori educativi e creativi che consentano di vivere una portualità a misura di piccolo studente». In
particolare due laboratori saranno dedicati alla costruzione di piccole barche, un altro alla realizzazione dei nodi
marinari, e il quarto alla scoperta dei container. Nel villaggio Playday ci saranno stand espositivi da visitare, si potrà
giocare, dipingere automobili, cimentarsi in percorsi sulla disabilità preparati per l' occasione da Pietro Martire e la
sua associazione Oltre il Muro, interagire con l' associazione Il Piccolo Principe attraverso storie e disegni. Dalle 10
alle 16.30 ci saranno attività sportive di calcio, basket, canoa, vela e minigolf con istruttori qualificati e atleti
professionisti e la partecipazione di campioni dello sport. Infine i ragazzi potranno lasciare l' impronta della propria
mano in un muro del terminal 107.
Daniela Ghio.
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Play Day 2019, lo sport che aggrega: al Porto di Venezia

Saranno oltre 1.400 i ragazzi delle scuole materne, elementari e medie della città che parteciperanno mercoledì 10
aprile alla manifestazione

Seconda edizione di "Play Day", saranno oltre 1.400 i ragazzi delle
scuole materne, elementari e medie della città che parteciperanno,
mercoledì 10 aprile, al Porto di Venezia, alla manifestazione promossa
dall' associazione "Amici della laguna e del porto" in collaborazione con
gli itinerari educativi del Comune, la Regione Veneto, l' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico settentrionale, il comitato Paralimpico italiano
e Vtp terminal passeggeri. Il Porto Come ha ricordato il presidente Pino
Musolino il Porto ospiterà l' evento e realizzerà quest' anno anche la
"piazza Porto di Venezia", uno spazio dedicato ai bambini, che potranno
partecipare a laboratori educativi legati al tema del mare. Ci saranno
inoltre stand espositivi da visitare, si potrà giocare, dipingere automobili,
cimentarsi su percorsi legati al tema della disabilità, o anche, firmare, per
futura memoria della giornata, con l' impronta della propria mano, un
muro, messo a disposizione da Vtp passeggeri. La presentazione L'
evento è stato presentato martedì mattina, al Porto, con una conferenza
stampa cui ha preso parte anche la presidente del Consiglio comunale
Ermelinda Damiano. Come ha ricordato il presidente dell' associazione
"Amici della laguna e del porto", Roberto Tonissi, quella di mercoledì sarà
in effetti una vera e propria festa dello sport, con il Porto trasformato per
un' intera giornata, dalle 8 alle 16, in una sorta di villaggio olimpico, dove i
bambini potranno provare a praticare vari sport, seguiti da istruttori
prestigiosi: per il calcio ci saranno i giocatori del Venezia e gli ex portieri
professionisti Benussi e Aprea, per il basket i giocatori della Reyer, per la
canoa, l' olimpionico Daniele Scarpa, per l' arco, la campionessa Sandra Truccolo. Sarà il momento finale di un
percorso che i ragazzi hanno compiuto durante l' anno nelle loro rispettive classi, partecipando a due iniziative,
entrambe dedicate al tema della disabilità, (che ha portato anche alla realizzazione di disegni, tra cui ne verranno scelti
alcuni che diventeranno veri e propri cartelli stradali).
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Per i camalli ipotesi revisione della tariffa

Matteo Dell' Antico /GENOVA Un vertice per risolvere i problemi che
riguardano i conti economici della Culmv. Una volta per tutte, ma
principalmente in vista della chiusura del bilancio 2018 attesa entro la fine
di giugno. Durante l' incontro è emerso che una delle soluzioni per
rimpinguare le casse dei portuali genovesi «potrebbe essere quella di
effettuare un adeguamento tariffario per la manodopera che viene
utilizzata dai terminalisti in banchina impiegando i camalli», dice il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,
Paolo Emilio Signorini.
Al summit, che si è tenuto lunedì scorso in Regione Liguria, oltre al
numero uno di Palazzo San Giorgio hanno partecipato il governatore
ligure Giovanni Toti, il sindaco del capoluogo ligure Marco Bucci, il
presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini e il terminalista
Gilberto Danesi del Vte. La data che preoccupa è quella del 30 giugno di
quest' anno quando la Compagnia Unica dovrà presentare il bilancio 2018
e chiudere i conti almeno in pareggio. Operazione, al momento, difficile
visto che le stime parlano di un buco di oltre due milioni di euro che
difficilmente i camalli riusciranno a ripianare se non arriverà liquidità dall'
esterno.
«Al momento - spiega Signorini- alla Culmv viene pagata una tariffa
media pari a 228 euro l' ora.
Questa cifra potrebbe aumentare e un eventuale incremento aiuterebbe
certamente i camalli. Non sarebbe comunque una soluzione a tutti i
problemi visto che stiamo lavorando sull' applicazione del piano di efficientamento che la Compagnia deve adottare»,
aggiunge Signorini. Con l' attuazIone del piano di risanamento, la Compagnia Unica potrà contare su una serie di aiuti
che vanno dall' ottenimento di fondi per formazione, pensioni anticipate, ri collocazioni degli inabili e temporaneo
sostegno finanziario su eventuali difficoltà di bilancio. Le previsioni di chiusura 2019 parlano di un calo del lavoro in
banchina pari al 4% rispetto al 2018.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 34



 

mercoledì 03 aprile 2019
Pagina 7

[ § 1 3 7 4 7 3 4 7 § ]

L' economia del mare

Da Gioia Tauro a Genova Msc ora accelera per la Bettolo

Il gruppo armatoriale rileva il 100% dello scalo calabrese e rafforza la leadership nei container

MASSIMO MINELLA

A farlo nascere fu un intuizione di Angelo Ravano, venticinque anni fa. L'
armatore genovese chiese e ottenne di trasformare uno scalo
abbandonato nel nuovo terminal container al centro del Mediterraneo
dedicato al transhipment, il trasbordo dei container dalle grandi navi
madre alle piccole unità feeder incaricate di redistribuirli fino alla sua
destinazione finale. Ravano capitalizzava con la sua Contship l'
esperienza innovativa del piccolo porto della Spezia, che di fatto anticipò
con Genova quello schema nazionale di privatizzazione dei servizi che
venne poi applicato in tutti gli altri porti. Una storia tutta ligure, insomma,
dietro a un porto che dopo i vertici degli anni passati ha conosciuto la
crisi, rischiando addirittura la capitolazione. Ora un nuovo accordo affida
a Msc il cento per cento dell' intero capitale della società che controlla il
terminal container con l' obiettivo del rilancio. Msc già deteneva il 50 delle
azioni insieme a Contship e ora diventa azionista unico della società.
Tecnicamente, Terminal Investment Ltd, società che controlla Interminaux
srl, acquisirà il 50% delle azioni detenute da Contship Italia spa in Csm
Italia Gate spa, la società che detiene il 100% di Medcenter Container
Terminal spa che gestisce le attività container del porto di Gioia Tauro. Le
due società hanno per ora comunicato l' accordo preliminare che
consentirà a Til, che detiene già il 50%, il controllo del 100% del capitale
azionario di CSM Italia Gate.
« I termini dell' accordo - si legge nel comunicato delle due società - sono
confidenziali e soggetti ad approvazione da parte delle autorità di regolazione ».
«L' accordo firmato tra Mct e Msc rappresenta una svolta importante per lo scalo di Gioia Tauro e può essere il primo
passo per rilancio dello scalo, che si inserisce come tassello fondamentale dell' intero sistema portuale del Paese e
del Mediterraneo - commenta il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Edoardo Rixi - Ora va attentamente
valutato l' impianto occupazionale e il volume dei traffici, attraverso un eventuale nuovo piano industriale e di
investimento. Dopo mesi di incertezza, finalmente si inizia a vedere una luce in fondo al tunnel».
Resta adesso da capire come Msc, seconda compagnia al mondo nel trasporto del container, riordinerà i suoi traffici
all' interno del Mediterraneo.
La compagnia infatti opera su una serie di terminal e si prepara a debuttare con un proprio spazio anche nel porto di
Genova, con la nuova Bettolo.
Operazione attesa da tempo e su cui ora il gruppo intende accelerare.
«Questo porto può riprendere la china arrivando a movimentare quattro milioni di teu che significa stabilità
occupazionale per tutti i portuali di Gioia Tauro » commenta il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli.
« Abbiamo dovuto avviare - aggiunge Toninelli - una mediazione non semplice perché le parti non si parlavano da
tempo e noi non potevamo permettere che la crisi del porto si prolungasse ancora». «Non potevamo arrenderci al
declino di un porto così importante - continua Toninelli - potevamo accettare il continuo arretramento del volume dei
container movimentati ogni anno su quelle banchine, un traffico calato di quasi il 15% solo tra il 2016 e il 2017. Aponte
si è già impegnato a rilanciare il porto con decine di milioni di euro di investimenti subito, che significano nuove gru e
nuovi carrelli per una movimentazione più rapida dei contenitori.
Uno sforzo che potrebbe aggirarsi intorno ai 100-120 milioni di euro in un paio d' anni, con l' obiettivo di salire nella
movimentazione dei container».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ambiente: dal 2020 meno emissioni di zolfo per le navi

A Genova confronto giovani armatori su nuovi limiti Imo

(ANSA) - GENOVA, 2 APR - "La transizione è adesso". Ne sono convinti
i membri del Gruppo Giovani Armatori di Confitarma, presieduti dal
genovese Giacomo Gavarone (Rimorchiatori Riuniti), che in un convegno
hanno ricordato come a partire del 1 gennaio 2020 in base alla nuova
regolamentazione dell' Imo (International Maritime Organizzation), la
quantità di zolfo massima che potrà essere presente nelle emissioni delle
navi dovrà scendere dall' attuale 3,5% allo 0,5%. Riuniti a Genova presso
l' auditorium del Galata Museo del Mare al convegno "Low Sulphur Cap
2020 - The transition is now", dedicato proprio alle novità che entreranno
in vigore il prossimo anno in tema di emissioni navali hanno spiegato che
l' obbiettivo è raggiungibile con l' installazione di appositi e costosi
macchinari chiamati scrubber, che 'lavano' i fumi trattenendo lo zolfo in
eccesso, oppure utilizzando carburante con basso contenuto di zolfo, che
molte raffinerie inizieranno a produrre a tale scopo nei prossimi mesi. "Lo
shipping - ha dichiarato Mario Mattioli, presidente di Confitarma - è
direttamente coinvolto nelle questioni ambientali e gli armatori hanno
investito molto per arrivare pronti alla scadenza del 2020. Anche se - ha
ricordato Mattioli - oltre l' 80% dell' inquinamento atmosferico che si trova
in mare è in realtà generato da attività a terra". L' ammiraglio Nicola
Carlone, comandante della Capitaneria di Porto di Genova, ha ricordato l'
importanza della regolamentazione che entrerà in vigore nel 2020: "una
sfida anche per noi che saremo chiamati a vigilare sull' applicazione e il
rispetto delle nuove norme". Sul tema si sono poi confrontati diversi
operatori del settore, tra cui Filippo Gavarone (Rimorchiatori Riuniti), Pietro Profumo (Iplom), Guido Cardullo (Fratelli
Cosulich), Gustavo Cosulich (Laboratorio Cosulich) ed Enrico Paglia (banchero costa).(ANSA).
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Il futuro della Valpolcevera

La proposta lanciata da Spediporto è di farne il retroporto dello scalo genovese

Giulia Sarti

GENOVA Il vicepresidente vicario di Spediporto, Renzo Muratore,
presente all'Assemblea generale dell'associazione lo scorso venerdi,
spiega la proposta di rilancio per la Valpolcevera, il più grande
insediamento europeo negli anni '30 e '50 che ha visto popolarsi di
magazzini e industrie di diverso genere. Si tratta di un'area pregiata che
potrebbe diventare il primo retroporto per Genova, a cui poi si andranno
ad aggiungere altre zone collegate tra di loro. La Valpolcevera è stata al
centro del dibattito dell'Assemblea anche in relazione al decreto
emergenza in seguito al crollo del ponte. Il risarcimento della Valpolcevera
-aveva detto il presidente Pitto- deve partire dalla sua riconversione
portuale in servizi alla merce, andando a ricoprire il ruolo di retroporto.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Assemblea di Spediporto a Genova: sistemare la filiera dei trasporti

2 aprile 2019 - Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Genova e
Savona Paolo Emilio Signorini è intervenuto all'assemblea generale di
Spediporto, facendo il punto sul 2018, anno scandito dalla tragedia del
crollo del Ponte Morandi e per il porto genovese dalla frenata della
crescita dei traffici (-0,5%), ma gettando le basi per una ripartenza con
una programmazione straordinaria di interventi per oltre 1 miliardo di Euro
L'entrata in funzione dei due nuovi terminal, Bettolo (bacino di
Sampierdarena) e piattaforma multipurpose a Vado Ligure, traguarderà
l'aumento dei traffici container in un range compreso tra i 3,5 e i 5 milioni
di Teu nell'arco di un quinquennio. Per attrarre traffici nuovi un imperativo:
sistemare la filiera dei trasporti tra l'area genovese e savonese e la
Pianura Padana e l'Oltralpi. Sta a noi farle, ha detto Signorini. Un fatto è
certo: Se operatori internazionali come Cosco, Maersk, Msc, PSA
Singapore chiedono un posto nel sistema portuale del Mar Ligure
Occidentale lo leggo come un buon segno. Significa che vedono le nostre
potenzialità.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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AdSP Mare Adriatico centro settentrionale e BEI firmano contratto di mutuo per
120 mln di euro

(FERPRESS) - Ravenna, 2 APR - E' stato sottoscritto tra Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale e Banca
Europea degli Investimenti (BEI) il contratto di mutuo da 120 milioni di
euro di finanziamento al Progetto HUB PORTUALE di RAVENNA. Tale
finanziamento era già stato deliberato, e dunque da tempo era
considerato una delle fonti di copertura finanziaria del Progetto HUB ma
questa mattina, con la stipula del contratto, si è conclusa la procedura che
lo vede definitivamente assicurato per la somma complessiva di 120
milioni di euro all' Autorità di Sistema Portuale per la realizzazione del
Progetto HUB. Grazie alla firma di oggi, sono stati "blindati" anche i 40
milioni di euro che l' Unione Europea ha destinato, riconoscendone l'
importanza quale investimento strategico per la rete logistica europea, al
Progetto HUB. Ai 60 milioni già deliberati dal CIPE (con Delibera
pubblicata in Gazzetta Ufficiale nel settembre scorso), si aggiungono
dunque in maniera definitiva 160 milioni derivanti da mutuo BEI ed Unione
Europea, finalizzati alla realizzazione di questo Progetto, la cui
importanza e validità per il futuro sviluppo del Porto di Ravenna sono
testimoniate dagli atti questa mattina perfezionati. Il Progetto, come noto,
prevede l' approfondimento dei fondali in avamporto e lungo tutto il
Canale Candiano, l' adeguamento (per oltre 6,5 km) ed il potenziamento
delle banchine, oltre alla realizzazione di una nuova banchina della
lunghezza di oltre 1.000 mt, e la realizzazione di aree destinate alla
logistica in ambito portuale per circa 200 ettari, aree direttamente
collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al sistema autostradale, rappresentando così un unicum nel
panorama della portualità nazionale. L' investimento previsto per il Progetto (I fase) è di 235 milioni di euro. Il
Progetto contribuirà ad attivare altri investimenti, anche di soggetti privati, per ulteriori 300 milioni di euro, che
comprenderanno la realizzazione dell' impianto di trattamento dei materiali di risulta dell' escavo, investimenti privati
nella logistica, l' ulteriore approfondimento del Canale Candiano sino a 14,50 mt, previsto nella seconda fase del
Progetto, e un deposito costiero di GNL.

FerPress
Ravenna
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Ravenna, per il porto un finanziamento Bei da 120 milioni

Il progetto prevede l' adeguamento delle banchine e dei fondali in avamporto e lungo il Canale Candiano

Un finanziamento di 120 milioni di euro per il progetto hub portuale d i
Ravenna. I fondi saranno a disposizione dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico centro settentrionale grazie ad un contratto di mutuo
stipulato con la Bei-Banca Europea degli Investimenti. La firma del
contratto, evidenzia in una nota l' Authority, "blinda anche i 40 milioni di
euro che l' Unione europea ha destinato, riconoscendone l' importanza
quale investimento strategico per la rete logistica europea, al progetto
Hub". In questo modo, ai 60 milioni già deliberati dal Cipe lo scorso
settembre "si aggiungono in maniera definitiva 160 milioni derivanti da
mutuo Bei e Ue". Il progetto prevede l' approfondimento dei fondali in
avamporto e lungo tutto il Canale Candiano, l' adeguamento per oltre 6,5
km e il potenziamento delle banchine, oltre alla realizzazione di una nuova
banchina della lunghezza di oltre 1.000 metri e la realizzazione di aree
destinate alla logistica in ambito portuale per circa 200 ettari, aree
direttamente collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al
sistema autostradale.

Informazioni Marittime
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 40



 

martedì 02 aprile 2019
[ § 1 3 7 4 7 3 5 2 § ]

Progetto Hub di Ravenna: 120 milioni di euro dalla Bei

Giulia Sarti

RAVENNA Il contratto di mutuo da 120 milioni di euro di finanziamento al
Progetto Hub portuale di Ravenna, finanziamento già deliberato, è stato
definitivamente assicurato con la firma tra Autorità di Sistema portuale del
mare Adriatico centro settentrionale e Banca europea degli investimenti
(Bei). Considerato da tempo una delle fonti di copertura finanziaria del
Progetto Hub, con la stipula del contratto, si conclude la procedura per la
realizzazione. Blindati anche i 40 milioni di euro che l'Unione europea ha
destinato, riconoscendone l'importanza quale investimento strategico per
la rete logistica europea, al Progetto Hub e, ai 60 milioni già deliberati dal
Cipe, si aggiungono dunque in maniera definitiva 160 milioni derivanti da
mutuo Bei ed Unione europea, finalizzati alla realizzazione di questo
progetto, di grande importanza e validità per il futuro sviluppo del porto di
Ravenna. Il progetto, prevede l'approfondimento dei fondali in avamporto
e lungo tutto il Canale Candiano, l'adeguamento (per oltre 6,5 chilometri)
ed il potenziamento delle banchine, oltre alla realizzazione di una nuova
banchina di oltre 1.000 metri e la realizzazione di aree destinate alla
logistica in ambito portuale per circa 200 ettari, aree direttamente
collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al sistema
autostradale, rappresentando così un unicum nel panorama della
portualità nazionale. L'investimento previsto per la prima fase è di 235
milioni di euro, ma il progetto contribuirà ad attivare altri investimenti,
anche di soggett i  privati,  per ulteriori 300 mil ioni di euro, che
comprenderanno la realizzazione dell'impianto di trattamento dei materiali
di risulta dell'escavo, investimenti privati nella logistica, l'ulteriore approfondimento del Canale Candiano sino a 14,50
metri, previsto nella seconda fase, e un deposito costiero di Gnl.

Messaggero Marittimo
Ravenna
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Hub Portuale, 120 milioni di euro di finanziamento dalla Banca Europea degli
Investimenti

Firmato ieri il contratto di mutuo fra l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale e la
Banca Europea degli Investimenti. Ai 60 milioni già deliberati dal Cipe si aggiungono dunque in maniera definitiva
160 milioni derivanti dal mutuo sottoscritto ieri e dall' Unione Europea, finalizzati alla realizzazione di questo Progetto

E' stato sottoscritto ieri mattina tra Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale e Banca Europea degli Investimenti (Bei) il
contratto di mutuo da 120 milioni di euro di finanziamento al Progetto Hub
Portuale di Ravenna. Tale finanziamento era già stato deliberato, e
dunque da tempo era considerato una delle fonti di copertura finanziaria
del Progetto Hub ma ieri mattina, con la stipula del contratto, si è
conclusa la procedura che lo vede definitivamente assicurato per la
somma complessiva di 120 milioni di euro all' Autorità d i  Sistema
Portuale per la realizzazione del Progetto Hub. Grazie alla firma di ieri,
sono stati "blindati" anche i 40 milioni di euro che l' Unione Europea ha
destinato, riconoscendone l' importanza quale investimento strategico per
la rete logistica europea, al Progetto Hub. Ai 60 milioni già deliberati dal
Cipe (con Delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale nel settembre scorso),
si aggiungono dunque in maniera definitiva 160 milioni derivanti da mutuo
Bei ed Unione Europea, finalizzati alla realizzazione di questo Progetto,
la cui importanza e validità per il futuro sviluppo del Porto di Ravenna
sono testimoniate dagli atti questa mattina perfezionati. Il Progetto, come
noto, prevede l' approfondimento dei fondali in avamporto e lungo tutto il
Canale Candiano, l' adeguamento (per oltre 6,5 km) ed il potenziamento
delle banchine, oltre alla realizzazione di una nuova banchina della
lunghezza di oltre 1.000 mt, e la realizzazione di aree destinate alla
logistica in ambito portuale per circa 200 ettari, aree direttamente
collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al sistema
autostradale, rappresentando così un unicum nel panorama della portualità nazionale. L' investimento previsto per il
Progetto (I fase) è di 235 milioni di euro. Il Progetto contribuirà ad attivare altri investimenti, anche di soggetti privati,
per ulteriori 300 milioni di euro, che comprenderanno la realizzazione dell' impianto di trattamento dei materiali di
risulta dell' escavo, investimenti privati nella logistica, l' ulteriore approfondimento del Canale Candiano sino a 14,50
mt, previsto nella seconda fase del Progetto, e un deposito costiero di GNL.

Piu Notizie
Ravenna
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Seconda edizione del corso di formazione per "Intermodal Terminal Manager"

È organizzato da CePIM - Interporto di Parma assieme ad ER.I.C., il
cluster intermodale della regione Emilia-Romagna CePIM - Centro
Padano Interscambio Merci, la società che gestisce l' Interporto di
Parma, assieme ad ER.I.C., il cluster intermodale della regione Emilia-
Romagna, promuove la seconda edizione del corso di formazione per
"Intermodal Terminal Manager", figura manageriale con conoscenze e
capacità in ambito logistico, trasportistico e intermodale che opera all'
interno di realtà articolate e complesse come interporti, hub e scali
intermodali. Il percorso sarà interamente gratuito e offrirà una concreta
opportunità di qualificazione di alto livello, in cui verranno coinvolte nell'
erogazione delle docenze, le migliori competenze del settore in ambito
accademico, manageriale e consulenziale. La durata complessiva del
corso sarà di 500 ore con avvio previsto il prossimo 2 maggio. Oltre alla
formazione in aula, le aziende aderenti all' iniziativa ospiteranno, per un
periodo di stage formativo, i partecipanti al corso per mettere in pratica le
competenze acquisite durante la formazione. Per iscriversi occorre
inviare via e-mail entro il prossimo 10 aprile il curriculum vitae unitamente
alla scheda di iscrizione scaricabile dal sito www.ilsestanteromagna.it alla
r e f e r e n t e  d e l  c o r s o  E l e n a  S t r o c c h i  a l l '  i n d i r i z z o
estrocchi@confindustriaromagna.it . L' iniziativa, che è stata fortemente
voluta dalle imprese aderenti a ER.I.C. (oltre a CePIM-Interporto Parma,
anche Dinazzano Po, Hupac-Terminal Intermodale di Piacenza, Interporto
di Bologna, Lotras, Logtainer, porto di Ravenna - Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Terminali Italia - Gruppo FS), dopo l' identificazione dei reali
fabbisogni delle competenze portato avanti con le aziende e gli enti di formazione e ricerca coinvolti nel progetto, ha
ottenuto il finanziamento del Fondo Sociale Europeo e della Regione Emilia-Romagna. «Crediamo - ha spiegato l'
amministratore delegato e presidente di CePIM, Luigi Capitani - sia importante, anzi fondamentale, avviare dei
percorsi formativi che partano direttamente da realtà come la nostra. Operiamo in settori complessi e articolati ed
occorre creare corsi di formazione che siano altrettanto strutturati per poter formare figure adatte ad operare nel
mondo logistico e trasportistico».

Informare
Ravenna
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Intermodal Terminal Manager. Aperte iscrizioni per corso di alta formazione
dell' Autorità portuale

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale
insieme ad ER.I.C., Cluster dei nodi intermodali della regione Emilia-
Romagna, promuove il corso di alta formazione per "Intermodal Terminal
Manager" . Il corso ha come obiettivo quello di creare profili professionali
di taglio manageriale con specifiche competenze in ambito tecnico ed
economico, con forte orientamento ai processi di internazionalizzazione
e promozione dei servizi logistici, ferroviari e intermodali. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 "Il corso offre una concreta opportunità di
qualificazione di alto livello - informano dall' Autorità portuale - in cui
verranno coinvolte nell' erogazione delle docenze, le migliori competenze
del settore in ambito accademico, manageriale e consulenziale. Questa
iniziativa segue quella del corso per "Terminal Operator" che ha riscosso
grande successo tra i partecipanti e ha l' obiettivo di formare persone in
grado di contribuire alla qualificazione e al rafforzamento del sistema
delle competenze regionali in ambito logistico, ferroviario e intermodale".
La durata complessiva del Corso per "Intermodal Terminal Manager" è di
500 ore, 300 di aula e 200 di stage , con avvio previsto il 2 maggio. A
dare attuazione al progetto formativo, interamente gratuito grazie al
finanziamento del Fondo Sociale Europeo e della Regione Emilia-
Romagna, saranno il Sestante Romagna, dove verrà svolta la didattica, e
la Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica. Per iscriversi occorre
inviare entro il 10 aprile il CV unitamente alla scheda di iscrizione
scaricabile dal sito http://www.ilsestanteromagna.it alla referente del corso
Elena Strocchi via email all' indirizzo estrocchi@confindustriaromagna.it . Per informazioni è possibile chiamare il
numero 0544 210425.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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L' ANNUNCIO DELL' AUTHORITYL' ANNUNCIO DELL' AUTHORITY

Il porto punta sui treni Nuovo raccordo al servizio dei traffici di forestali

Oltre 1,6 milioni di tonnellate di cellulosa con un incremento di 4 punti percentuali Il 10% si muove su rotaia ma «si
potrebbe fare meglio»Oltre 1,6 milioni di tonnellate di cellulosa con un incremento di 4 punti percentuali Il 10% si
muove su rotaia ma «si potrebbe fare meglio»

LIVORNO. Il porto rafforza l' intenzione di puntare sulla ferrovia come una
delle proprie strategie fondamentali per andare alla conquista di nuovi
mercati. Mentre si aspetta che si sblocchi finalmente l' impasse
ministeriale relativa allo "scavalco" che dovrebbe mettere in relazione
direttissima via treno il porto e l' interporto, ecco che stavolta al centro
dell' attenzione c' è il settore dei prodotti forestali.
«Grazie agli interventi realizzati nell' area di Porto Vecchio dall' Authority -
viene sottolineato da Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione portuale - è
stato attivato nei giorni scorsi un nuovo raccordo ferroviario posizionato
di fronte al Marchi Terminal di proprietà dell' impresa MarTerNeri e
collegato ai binari preesistenti che passano di fronte all' area ex Scotto».
L' intervento è stato realizzato in una zona del porto destinata alla
movimentazione dei prodotti forestali.
L' obiettivo? Aumentare l' intermodalità e migliorare l' operatività dello
scalo labronico «in uno dei suoi segmenti di traffico più importanti», viene
messo in evidenza dall' Authority.
«Nel 2018 lo scalo labronico - viene ribadito - ha movimentato 1.647.427
tonnellate di cellulosa, fluff, carta kraft e legname, riportando un
incremento di quattro punti percentuali rispetto all' anno precedente. Il 10
per cento viene inviato ai mercati di destinazione su rotaia, adesso ci
sono le basi per fare anche meglio».
«Già oggi - ha rimarcato Giorgio Neri, amministratore delegato di
MarterNeri - partono con una certa regolarità dai nostri magazzini,
tre/quattro treni alla settimana. Con il potenziamento del raccordo contiamo di aumentare la nostra capacità
potenziale».
--

Il Tirreno
Livorno
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IL DEPUTATO PD ALL' ATTACCOIL DEPUTATO PD ALL' ATTACCO

Romano contro Toninelli «Alt ai ritardi, sblocchi i soldi per lo scavalco Fs»

GUASTICCE. «Perché il ministro Danilo Toninelli non firma il decreto per
far finalmente partire i lavori per lo "scavalco ferroviario" tra il Porto di
Livorno e l' Interporto di Guasticce?». Il deputato Pd Andrea Romano va
all' attacco sottolineando che tutti gli altri soggetti hanno fatto la propria
parte: la Regione Toscana ha messo sul tavolo 17 milioni di euro, Rete
Ferroviaria Italiana altri 4 e gli accordi tra il governo, gli enti locali e le
autorità di sistema sono stati tutti siglati.
«Eppure - avverte - Toninelli non firma un decreto che è già pronto sulla
sua scrivania da settembre, senza il quale non arriveranno nell' area i 2,5
milioni di euro che ancora mancano e soprattutto non potranno essere
attivate le procedure di gara né potranno partire i lavori preliminari».
Romano ha presentato in Parlamento una interrogazione per sottolineare
che «il sistema logistico, economico e produttivo di Livorno e dell' area
livornese ha atteso anche troppo per un' opera fondamentale per lo
sviluppo del territorio».
Manca soltanto la firma del ministro, secondo il parlamentare dem, e
questo blocca tutto: è un «intollerabile ritardo».
L' esponente del centrosinistra fa riferimento all' Accordo di Programma
per il rilancio dell' area costiera livornese messo nero su bianco nel
maggio di quattro anni fa al tavolo della Presidenza del Consiglio con una
sfilza di ministeri (Sviluppo Economico, Ambiente, Infrastrutture e
Trasporti e Lavoro), la Regione Toscana, gli enti locali (Provincia più i
Comuni di Livorno, di Collesalvetti e Rosignano Marittimo), l' Autorità
portuale di Livorno e Rfi (gruppo Fs).
Romano chiede ragione dei ritardi nella firma del ministro Toninelli ed è un passaggio «indispensabile sia per l' avvio
delle opere preliminari sia per l' attivazione delle procedure di gara da parte di Rfi senza le quali non sarà possibile l'
avvio dei lavori già previsto entro quest' anno».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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Porti: Livorno, nuovo raccordo ferroviario per cellulosa

Posizionato davanti al Marchi Terminal

(ANSA) - LIVORNO, 2 APR - È stato attivato nei giorni scorsi nell' area
portuale di Livorno un nuovo raccordo ferroviario dedicato in particolare
al trasporto di prodotti di cellulosa, posizionato di fronte al Marchi
Terminal di proprietà dell' impresa MarTerNeri, e collegato ai binari
preesistenti che passano di fronte all' area ex Scotto. La realizzazione
dell' opera è stata possibile grazie agli interventi realizzati nell' area di
Porto Vecchio dall' Autorità d i  sistema portuale del  Mar Tirreno
settentrionale. L' intervento, spiegano dall' Authority livornese, realizzato
in una zona del porto destinata alla movimentazione dei prodotti forestali,
aumenta l' intermodalità e migliora l' operatività dello scalo toscano in uno
dei suoi segmenti di traffico più importanti. "Già oggi partono con una
certa regolarità dai nostri magazzini, tre/quattro treni alla settimana - ha
detto l' ad di MarterNeri, Giorgio Neri -. Con il potenziamento del
raccordo contiamo di aumentare la nostra capacità". Nel 2018 il porto di
Livorno ha movimentato 1.647.427 tonnellate di cellulosa, fluff, carta kraft
e legname, riportando un +4% sull' anno precedente. Il 10% viene inviato
ai mercati di destinazione su rotaia, adesso ci sono le basi per fare anche
meglio.(ANSA).

Ansa
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 47



 

martedì 02 aprile 2019
[ § 1 3 7 4 7 3 5 6 § ]

Nuovo raccordo ferroviario nel porto di Livorno

È stato realizzato in una zona destinata alla movimentazione dei prodotti
forestali Nei giorni scorsi nel porto di Livorno è stato attivato un nuovo
raccordo ferroviario posizionato di fronte al Marchi Terminal di proprietà
dell' impresa MarterNeri e collegato ai binari preesistenti che passano di
fronte all' area ex Scotto. Il raccordo, reso possibile grazie agli interventi
realizzati nell' area di Porto Vecchio dall' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Settentrionale, è stato realizzato in una zona del porto
destinata alla movimentazione dei prodotti forestali, che è uno dei
segmenti di traffico più importanti per lo scalo labronico. Nel 2018 il porto
ha movimentato 1.647.427 tonnellate di cellulosa, fluff, carta kraft e
legname (+4% sul 2017), traffico di cui - prima della realizzazione del
raccordo il 10% - veniva già inviato ai mercati di destinazione su rotaia.
«Già oggi - ha confermato l' amministratore delegato di MarterNeri,
Giorgio Neri - partono con una certa regolarità dai nostri magazzini, tre-
quattro treni alla settimana. Con il potenziamento del raccordo contiamo
di aumentare la nostra capacità potenziale».

Informare
Livorno
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Livorno, nuovo raccordo ferroviario per la cellulosa

Nell' area ex Scotto un intervento dell' authority per migliorare l' intermodalità

GIORGIO NERI

Grazie agli interventi realizzati nell' area di Porto Vecchio di Livorno, è
stato attivato nei giorni scorsi un nuovo raccordo ferroviario di fronte al
Marchi Terminal di proprietà dell' impresa MarTerNeri e collegato ai binari
preesistenti che passano di fronte all' area ex Scotto. L' intervento,
realizzato dall' Autorità di sistema portuale del Tirreno settentrionale in
una zona del porto destinata alla movimentazione dei prodotti forestali,
aumenta l' intermodalità e migliora l' operatività dello scalo labronico in
uno dei suoi segmenti di traffico più importanti. Nel 2018 lo scalo
labronico ha movimentato 1.647.427 tonnellate di cellulosa, fluff, carta
kraft e legname, riportando una crescita del 4 per cento sull' anno
precedente. Il 10 per cento viene inviato ai mercati di destinazione su
rotaia, adesso ci sono le basi per fare anche meglio. «Già oggi partono
con una certa regolarità dai nostri magazzini, tre/quattro treni alla
settimana. Con il potenziamento del raccordo contiamo di aumentare la
nostra capacità potenziale», ha detto l' amministratore delegato di
MarterNeri, Giorgio Neri.

Informazioni Marittime
Livorno
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Livorno: nuovo raccordo ferroviario in porto

Migliorerà l'operatività nella zona di movimentazione prodotti forestali

Giulia Sarti

LIVORNO Un nuovo raccordo ferroviario posizionato di fronte al Marchi
Terminal di proprietà dell'impresa MarTerNeri e collegato ai binari
preesistenti che passano di fronte all'area ex Scotto è stato attivato nei
giorni scorsi nello scalo di Livorno. Il nuovo tratto di ferrovia è stato reso
possibile dopo gli interventi nell 'area di porto vecchio da parte
dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, e
permetterà di aumentare l'intermodalità e migliorare l'operatività dello
scalo, in una zona del porto destinata alla movimentazione dei prodotti
forestali, uno dei segmenti di traffico più importanti. Nel 2018 il porto di
Livorno ha movimentato 1.647.427 tonnellate di cellulosa, fluff, carta kraft
e legname, riportando un +4% sull'anno precedente. Il 10% viene inviato
ai mercati di destinazione su rotaia, il nuovo raccordo ferroviario
permetterà di migliorare il servizio. Già oggi -spiega l'ad MarTerNeri,
Giorgio Neri- partono con una certa regolarità dai nostri magazzini, tre-
quattro treni alla settimana. Con il potenziamento del raccordo contiamo
di aumentare la nostra capacità potenziale.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Benvenuti alla scuola del mare

I segreti e le regole per rispettare questo immenso patrimonio

CITTADINI del mare. Quest' anno la nostra classe ha partecipato al
Progetto 'La scuola del mare', in collaborazione con vari enti istituzionali
fra i quali il Comune, lo Yacht Club Marina, il Circolo Nautico e l'
Associazione Fotoamatori di San Vincenzo, l' Acquario di Livorno, la
Capitaneria di Porto, il Cantiere Filippi di Donoratico e l' Autorità Portuale.
Questo progetto consiste in una serie di lezioni tenute in classe da vari
esperti e in alcune uscite didattiche come quella al Porto di Piombino. Il
percorso è iniziato con la lettura individuale, a casa, del libro 'Sotto una
nuvola a forma di banana' scritto da Maurizio Lamorgese, che ci ha
permesso di entrare nel mondo della barca a vela che, alcuni di noi, già
conoscevano. Gli argomenti trattati nel corso del progetto sono numerosi
ma siamo rimasti molto colpiti da quello relativo all' importanza del
rispetto del mare e delle sue regole di base. Durante l' incontro con il
professor D' Agliano, Cultore della Materia di Diritto della Navigazione
dell' Università di Macerata, abbiamo avuto la possibilità di conoscere
alcune nozioni sulla storia della navigazione, sugli strumenti, antichi e
moderni, utilizzati per orientarsi e sulla storia delle imbarcazioni.
E' stata affrontata l '  importante, ed attuale, problematica dell '
inquinamento provocato dall' uomo che ha causato la formazione della
cosiddetta 'Isola di plastica': questo argomento ci riguarda in particolar
modo in quanto noi viviamo all' interno del 'Santuario dei cetacei' ed è possibile assistere alla 'danza dei delfini' ed al
passaggio di balene, alcuni dei veri padroni del mare. Abbiamo anche compreso che il mare può rappresentare, per
noi ragazzi, un importante sbocco lavorativo: le innovazioni tecnologiche, ad esempio, permettono la creazione di
barche sempre più sofisticate che richiedono nuove professionalità come architetti nautici, ingegneri nautici e periti. D'
Agliano ci ha inoltre raccontato la storia dell' Amerigo Vespucci e della sua gemella ed insieme abbiamo visto le
immagini, che ci hanno colpito ed emozionato, del suo equipaggio, composto da ragazzi poco più grandi di noi che,
ogni anno, per diversi mesi, navigano nei mari del mondo e, questa, può rappresentare, per i ragazzi che amano il
mare , un importante sbocco lavorativo.
QUESTO progetto ci ha fatto capire l' importanza della conoscenza del mare per tutti, soprattutto per coloro che,
come noi, ci vivono a stretto contatto. Noi dobbiamo, infatti, imparare a rispettare il mare in tutti i suoi molteplici

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno

aspetti per il nostro bene, dato che fa parte della nostra vita.
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Dalle crociere all' Urban Center La vetrina virtuale delle Marche

Restaurate le sale del basamento di Palazzo degli Anziani: ospiteranno un ufficio turistico multimediale Caschetti hi-
tech per visitare i monumenti in 3D. Ma prima va costruito il molo per le navi da 350 metri

IL RESTYLING ANCONA Sbarcare da una nave da crociera e infilarsi,
dopo una breve passeggiata, nei sotterranei del grattacielo medievale di
palazzo degli Anziani. Indossare i caschetti della realtà aumentata e
avventurarsi in un tour virtuale tra le rovine dell' antico porto traianeo e in
altri percorsi turistici di Ancona e di altre città delle Marche. Tutto
possibile non appena sarà pronta la nuova banchina per far attraccare le
grandi navi dei turisti, lunghe fino a 350 metri, da realizzare con un
investimento da 45 milioni di sul fronte esterno del molo Clementino, al
porto antico, davanti alla Fincantieri. E quando, vicino all' attracco, con
ingresso da piazza Dante, sarà operativo l' Urban Center di Palazzo degli
Anziani, sede dello sportello turistico IAT Ancona 3.0, con i suoi percorsi
multimediali hi-tech, e base operativa del progetto Heritage Science,
AnconArcheologica , promosso da Comune e Univpm per realizzare una
mappatura del patrimonio archeologico della città e dei più importanti siti
delle Marche. Grazie alle ricostruzioni degli edifici originali tramite modelli
tridimensionali, sarà come vederli da vicino calandosi sul capo i caschetti
hi-tech che aumentano la percezione sensoriale della realtà virtuale.
Doppio passo avanti Entrambi i progetti - molo croceristico e Urban
Center - proprio in questi giorni segnano importanti passi avanti. Ieri la
giunta comunale ha deliberato una presa d' atto delle determinazioni dell'
Autorità portuale del Medio Adriatico relative alla variante al Prg del porto
che consentirà di costruire nell' area del molo Clementino, nello specchio
d' acqua davanti alla Fincantieri, una banchina per gli approdi delle navi da
crociera. E domenica prossima, con uno spettacolo di danza aerea , saranno inaugurate le sale restaurate del
basamento (ex magazzini) del Palazzo degli Anziani.
Si tratta di un ambiente chiuso da diversi anni, ora ristrutturato con i fondi del progetto IT Waterfront, destinato a
ridisegnare il fronte mare del capoluogo con una serie di interventi mirati a valorizzare il patrimonio storico e
potenziare l' accoglienza. Sono infatti conclusi i lavori di ristrutturazione affidati alla ditta Pipponzi di Civitanova, che
nell' estate 2017 si era aggiudicata l' appalto - sceso da 330mila a 250mila euro grazie al ribasso - per il recupero dei
quattro locali al terzo livello seminterrato, il piano più basso di Palazzo degli Anziani, che durante la seconda guerra
mondiale serviva come rifugio antiaereo.
In quegli ambienti, per una superficie di 215 mq soppalcati, troveranno spazio sia il nuovo ufficio turistico che il
progetto Heritage Science per la mappatura e la ricostruzione in 3D del patrimonio archeologico. Lo Iat 3.0 è
destinato a diventare una vetrina del Made in Marche, gate promozionale per l' intero territorio regionale con servizi di
marketing turistico territoriale innovativi.
Ma i tempi della sua attivazione non sono brevi e almeno per le prossime due stagioni turistiche difficilmente si
riuscirà a completare il ponte tra banchina per croceristi e sportello turistico.
Per questo l' amministrazione comunale sta studiando possibili utilizzi temporanei delle sale, spazi recuperati con un
progetto di riqualificazione curato e seguito dall' architetto del Comune Patrizia Piattelletti.
«Stiamo pensando a qualche esposizione o altri utilizzi temporanei - spiegava ieri l' assessore al Porto Ida Simonella,
che segue il progetto Iti Waterfront 4.0 - sarebbe un peccato lasciare inutilizzati degli ambienti recuperati in maniera
così suggestiva ed efficace».
Il nuovo fronte mare Il recupero delle sale del basamento è la prima realizzazione concreta (prima c' era stata la
demolizione delle ex officine del Nautico) del progetto per il nuovo fronte mare tra Porta Pia e il porto antico,
finanziato con 8 milioni, in gran parte (6,2 milioni) garantiti da fondi Ue. Oltre all' Urban Center sono previsti una nuova
illuminazione del lungomare, la scalinata di De Carlo che scende fino a piazza Dante, l' Ismar-Cnr operativo a fianco
di Fincantieri, la Casa del capitano del porto, senza gli edifici del Nautico intorno, lo scalo traianeo, in una passeggiata
unica dal porto antico al centro storico. Il prossimo step riguarderà la conclusione della progettazione esecutiva della
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nuova illuminazione, affidata a un raggruppamento di imprese guidato dallo studio Studio Associato Sardellini
Marasca Architetti di Ancona. Il Comune conta di procedere già entro quest' anno con i bandi per gli appalti e il
cronoprogramma prevede che la nuova illuminazione sia in funzione dall' estate del 2020.
Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Ancona: Porto Antico, debutto on line

maurizio de cesare

2 aprile 2019 - A spasso al Porto Antico, dal reale al virtuale. Il luogo
simbolo del porto di Ancona, che unisce la cittommercio, capofila di un
gruppo di soggetti privati e pubblici, fra cui Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico centrale, Comune di Ancona, Regione Marche. I due
strumenti sono stati presentati oggi in una conferenza stampa nella Sala
Marconi dell'Autorità di sistema portuale ad Ancona. L'unicità del
patrimonio architettonico e archeologico, con la presenza di alcuni dei più
importanti beni monumentali del capoluogo marchigiano, con la pietra
d'Istria e del Conero riscaldate dal sole o illuminate dalla luna che sale da
dietro San Ciriaco per affacciarsi sul porto, si trasformano in immagini
virtuali per scoprire la storia, l'arte e la bellezza e godere, da tutto il
mondo, di quello che si può ammirare al Porto Antico. Promuovere e
valorizzare la conoscenza del Porto Antico, i suoi monumenti e le
possibi l i tà d i  f ru iz ione col let t iva.  Quest i  g l i  obiet t iv i  del  s i to
www.portoanticoancona.it e del Virtual tour del Porto Antico, strumenti di
comunicazione e di informazione per la comunità del territorio ma anche
per i turisti e i passeggeri che transitano nel porto di Ancona, 1,16 milioni
nel 2018 di cui più di 67 mila crocieristi, e per tutti coloro che, nel mondo,
vorranno cercare in rete un riferimento culturale e turistico per il porto
dorico. Protagonisti di questo luogo, nel reale e nel virtuale, dove
possiamo ammirare sia la versione di giorno sia quella di notte, sono
l'Arco di Traiano, le Mura e i Magazzini del Porto, l'Arco Clementino, la
Fontana dei due Soli del Maestro Enzo Cucchi, il Basamento della
Lanterna, la Torre di piloti, il Camminamento del molo della Lanterna e la Lanterna rossa.

Primo Magazine
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Ex Privilege, a maggio la riapertura

Incontro tra la Royalton e l' Authority: sembrano superate le riserve dovute all' accusa di truffa piovuta sul gruppo
maltese L' istruttoria avviata da Molo Vespucci si dovrebbe concludere subito dopo Pasqua, poi il cantiere potrà
riprendere l' attività

SVILUPPO Qualcosa finalmente i muove per la riapertura dell' ex cantiere
Privilege Yard e la ripresa dei lavori per il completamento del P430, il
mega yacht iniziato dalla società di Mario La Via e che adesso dovrebbe
essere portato a termine dalla Royalton, società maltese che lo ha
rilevato all' asta insieme all' intero cantiere. Si è infatti svolto lunedì un
incontro tra la stessa Royalton, accompagnata dai rappresentanti di
Unindustria Civitavecchia e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale. I consulenti della società maltese sono stati ricevuti
dal presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo e dal segretario
generale Roberta Macii, nonché dai componenti del gruppo di lavoro
istituito per valutare l' ammissibilità dell' istanza di subingresso della
società maltese.
IL CAMPANELLO D' ALLARME Che il piano industriale piacesse ai
vertici di Molo Vespucci, lo si era già capito da tempo. I problemi sono
sorti dopo una email inviata alla stessa Autorità portuale, al Comune e
agli organi di stampa da parte del sedicente avvocato Vincent Estrada, il
quale rivelava una serie di procedimenti giudiziari per truffa a carico della
Royalton negli Stati Uniti. Da quella lettera si è scatenata una sorta di
botta e risposta tra lo stesso legale americano e gli avvocati della società
amministrata da James Frangi. Quest' ultimo è a sua volta intervenuto
affermando che in realtà era proprio la Royalton la vitt ima nei
procedimenti giudiziari evidenziati da Estrada e non il contrario. A
dimostrazione della sua tesi, Frangi ha poi inviato una serie di documenti
dello studio legale statunitense che sta seguendo quella vicenda, nei quali
c' è scritto che della cosa si sta addirittura interessando l' Fbi, la quale starebbe indagando su Vincent Estrada.
Insomma, una situazione che ha fatto suonare comunque un campanello d' allarme all' Authority, che dopo tutto quanto
messo in campo per salvare una cantieristica che sembrava ormai definitivamente compromessa, ha voluto vederci
chiaro prima di dover far fronte a un ulteriore fallimento.
IL VERTICE CHIARIFICATORE Da qui l' incontro chiarificatore richiesto alla Royalton che si è svolto l' altro ieri. «E'
stato un vertice costruttivo sottolineano i consulenti della Royalton preceduto dall' invio della documentazione richiesta
dagli uffici dell' Autorità portuale.
Un incontro durante il quale si è avuto modo di affrontare ulteriori punti rimasti in sospeso. Nelle prossime settimane
sarà nostra cura completare la richiesta di tali chiarimenti. E' doveroso, da parte nostra concludono i consulenti della
società maltese - ringraziare il presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo e i suoi uffici per la piena
collaborazione e il percorso di condivisione tra le parti, nonché per l' accuratezza delle verifiche che l' ente sta
compiendo al fine di addivenire quanto prima alla conclusione dell' istruttoria».
Istruttoria che, a meno di ulteriori complicazioni, dovrebbe concludersi subito dopo le vacanze di Pasqua. Se dalle
verifiche in corso non emergeranno criticità, il cantiere potrebbe riaprire già per i primi di maggio, dando una bella
boccata d' ossigeno all' occupazione del settore, visto che la Royalton si è impegnata ad assumere manodopera
locale.
Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cantiere ex Privilege: segnali positivi da Molo Vespucci

Cantiere ex Privilege: segnali positivi da Molo Vespucci CIVITAVECCHIA
- Si intravedono spiragli positivi sulla vicenda legata alla riattivazione del
cantiere ex Privilege Yard nella zona nord del porto. Dopo le notizie non
proprio confortanti della scorsa settimana, e i rallentamenti dell' iter
burocratico che rischiavano di far traballare il progetto di rinascita dell'
area da parte della Royalton maltese che ha acquistato sia lo scafo del
P430 che l' intero comendio cantieristico, qualcosa sembra muoversi in
senso positivo. Ieri mattina infatti si è svolto un incontro proprio tra la
Royalton, accompagnata da Unindustria Civitavecchia, e l' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. I consulenti della
società maltese sono stati ricevuti dal Presidente dell' AdSP Francesco
Maria di Majo e dal Segretario Generale Roberta Macii, nonché dai
componenti del gruppo di lavoro istituito per valutare l' ammissibilità dell'
istanza di subingresso della società maltese. "È stato un incontro
costruttivo - sottolineano i consulenti della Royalton - preceduto dall' invio
della documentazione richiesta dagli uffici dell' AdSP. Si è avuto modo di
affrontare ulteriori punti rimasti in sospeso e, nelle prossime settimane,
sarà nostra cura completare la richiesta di tali chiarimenti. È doveroso, da
parte nostra - concludono i consulenti della società maltese - ringraziare il
presidente dell' AdSP Francesco Maria di Majo e i suoi uffici per la piena
collaborazione ed il percorso di condivisione tra le parti nonché per l'
accuratezza delle verifiche che l' ente sta compiendo al fine di addivenire
quanto prima alla conclusione dell' istruttoria". (02 Apr 2019 - Ore 09:45)

CivOnline
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Tarquinia

Economia del mare se ne parla con Rixi

L' economia del mare sulla via degli Etruschi: è il tema del convegno
pubblico di oggi (ore 18, sala del Consiglio comunale) a Tarquinia con il
vice ministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, il candidato sindaco della Lega,
Alessandro Giulivi; il presidente dell' Autorità portuale Sicilia occidentale,
Pasqualino Monti; il capo ufficio Politiche comunitarie - Pesca marittima
del ministero alle Polit iche agricole, Lorenzo Savarese; i l  vice
coordinatore regionale della Lega, senatore Umberto Fusco. Tra i temi, la
tutela delle risorse ittiche, sviluppo della pesca sostenibile, incremento
dell' acquacoltura in zone di riserva come le Saline.
Sviluppo di un mercato del fresco per le navi da crociera nel porto di
Civitavecchia. Poi il ripristino della storica linea ferroviaria Civitavecchia-
Capranica-Orte da utilizzare al solo scopo turistico, che vedrà le antiche
stazioni trasformate in ostelli.
Infine l' Etruria, attraverso la blue economy: una sfida possibile da
affrontare in sinergia con Civitavecchia, Viterbo e Terni per dare nuovo
slancio e nuove prospettive alle tante risorse presenti.

Il Messaggero (ed. Viterbo)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Toninelli boccia il porto «Criticità nei lavori»

La replica di Spirito: «Sono serenissimo,il dragaggio finirà a maggio ben vengano i controlli»

Simona Brandolini

NAPOLI Il ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli, boccia i lavori di
allargamento del porto di Napoli. Quelli cioé della Darsena di Levante,
appalto del 2008 da circa 160 milioni di euro. Rispondendo a un'
interrogazione parlamentare di alcuni senatori pentastellati, in primis del
napoletano, Vincenzo Presutto, Toninelli parla di «non conformità dell'
accordo bonario» di «criticità» e di «profili» che potranno essere
segnalati alla procura della Corte dei conti.
Lo fa sulla base delle informazioni dell' Anac che da tempo sta indagando
sul progetto.
Quali sono queste criticità?
«Incompatibilità dei commissari della commissione di accordo bonario,
correttezza dei tempi di avvio del procedimento di accordo bonario in
relazione agli importi delle riserve, congruità degli importi riconosciuti all'
impresa esecutrice».
«I lavori di allargamento del Porto di Napoli e che interessano soprattutto
l' aria est della città e la Darsena di Levante risultano avere diverse
criticità. Il ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli conferma i nostri
sospetti», spiega Presutto. Secondo i parlamentari, dalla relazione finale
e dal collaudo «si evince l' andamento anomalo dell' appalto e, in
particolare, vengono in rilievo i seguenti profili di violazione del codice
degli appalti: anomala dilatazione dei tempi contrattuali e disapplicazione
delle penali; mancata dichiarazione della fattispecie normativa nella
delibera n.
183/2015, cioè della variante; reiterata procedura di accordo bonario».
Non solo, sempre nell' interrogazione i parlamentari evidenziano che «nel progetto esecutivo, validato e posto a base
di gara, ha presentato, invece, gravi difformità rispetto a quello definitivo in merito al materiale da utilizzare per il
riempimento dell' intercapedine della cassa di colmata. Nel progetto definitivo era previsto l' utilizzo del materiale di
cava. In quello esecutivo, invece, veniva previsto il riutilizzo del materiale proveniente dalla demolizione del molo e,
quindi, a costo zero. Tale riutilizzo del materiale costituiva, tra l' altro, un elemento premiante in sede di valutazione
dell' offerta presentata in sede di gara».
«Inoltre - continua il senatore M5S -, per quanto riguarda l' analisi delle varianti in corso d' opera, che hanno visto una
maggiorazione dei costi dei lavori del 30 per cento, l' Autorità nazionale anticorruzione ha ritenuto di avviare un'
ispezione specifica per acquisire altre informazioni». E conclude: «L' allargamento del porto di Napoli, lo ricordo,
presenta delle forti criticità anche sotto il profilo ambientale in quanto la superficie che teoricamente dovrebbe andare
ad occupare corrisponde con i collettori fognari che sfociano in mare e a pochi metri da uno splendido lungomare.
Insomma, la situazione del porto è tutt' altro che rosea».
La bocciatura del ministro, almeno per ora, non equivale ad uno stop. Lo spiega il presidente dello scalo partenopeo
Pietro Spirito che si dice «serenissimo». «L' appalto della Darsena di Levante - spiega - ha radici lontane, parliamo di
un progetto di almeno venti anni fa. Una classica storia italiana nel senso negativo. Prima ci fu uno stop, poi il via
libera, una serie complicata di valutazioni dei ministeri, il famigerato coefficiente di impermeabilizzazione che ha fatto
lievitare costi. Insomma è una storia da ricostruire con attenzione. Noi dovevamo chiuderla per consentire il
dragaggio che altrimenti non si poteva cominciare». Spirito prosegue: «Abbiamo lavorato con la massima correttezza
e celerità per il dragaggio che mancava da 25 anni. Vale la pena ricordare che l' Anac comincia a indagare due anni
prima del mio arrivo. L' accordo bonario, che io sottoscrivo, ha valore economico inferiore al precedente. Mi sono
trovato un accordo da 9 milioni e ho chiuso a 5 milioni, perché lavoro per far risparmiare lo Stato. Se è negativo
andiamo bene». Il presidente tiene a precisare che «il dragaggio finirà a maggio. Fortunatamente». E sulla possibilità
che la Corte dei conti indaghi dice: «Sono molto contento che intervenga la Corte dei conti». Sereno è sereno, ma

Corriere del Mezzogiorno
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non tace un certo dispiacere: «Non capisco perché si voglia il Paese immobile. Un porto che non ha dragaggio è fuori
da tutte le rotte internazionali. Tant' è che a novembre cominciamo i lavori anche a Salerno».
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Lavori di allargamento al porto di Napoli, in campo l' Anac: «Diverse criticità»

«I lavori di allargamento del Porto di Napoli e che interessano soprattutto
l' aria est della città risultano avere diverse criticità. Il ministro delle
Infrastrutture, Danilo Toninelli, ha risposto alla nostra interrogazione del 7
novembre scorso, sulla base delle informazioni acquisita dell' Anac,
confermando i nostri sospetti». È la denuncia delsenatore M5S, Vincenzo
Presutto. «Nella risposta - continua Presutto -, il ministro evidenzia l'
incompatibilità dei commissari della commissione di accordo bonariola
violazione dei tempi di avvio del procedimento di tale accordo e criticità
sugli importi riconosciuti all' impresa esecutrice. Inoltre, per quanto
riguarda l' analisi delle varianti in corso d' opera, che hanno visto una
maggiorazione dei costi dei lavori del 30%, l' Autorità nazionale
Anticorruzione ha ritenuto di avviare un' ispezione specifica per acquisire
altre informazioni». «L' allargamento del Porto d i  Napoli - conclude
Presutto - presenta delle forti criticità anche sotto il profilo ambientale in
quanto la superfice che teoricamente dovrebbe andare ad occupare
corrisponde con i collettori fognari che sfociano a mare e a pochi metri
da uno splendido lungomare. Insomma, la situazione del porto è tutt' altro
che rosea».

ilmattino.it
Napoli
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Toninelli conferma i dubbi sui lavori del porto

Il ministro delle infrastrutture risponde ad interrogazione del senatore M5S Vincenzo Presutto

Il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli nel rispondere ad un
interrogazione parlamentare del senatore 5 Stelle Vincenzo Presutto
evidenzia le criticità sui lavori di allargamento del Porto di Napoli che
interessano l' aria est e la Darsena di Levante. "Il ministro delle
Infrastrutture, Danilo Toninelli - afferma il Senatore - ha risposto alla
nostra interrogazione del 7 novembre scorso, sulla base delle
informazioni acquisite dell' Anac, confermando i nostri sospetti. Nella
risposta il ministro evidenzia l' incompatibilità dei commissari della
commissione di accordo bonario - prosegue Presutto - la violazione dei
tempi di avvio del procedimento di tale accordo e criticità sugli importi
riconosciuti all' impresa esecutrice. Citando la nota del Mitt, 'ciascuna di
detti profili è suscettibile di segnalazione alla Procura della Repubblica
della Repubblica della Corte dei Conti ed in tal senso si procederà
qualora dette risultanze saranno convalidate dell' iter in atto'. Inoltre -
continua il senatore pentastellato- per quanto riguarda l' analisi delle
varianti in corso d' opera, che hanno visto una maggiorazione dei costi
dei lavori del 30%, l' Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di
avviare un' ispezione specifica per acquisire altre informazioni. L'
allargamento del Porto di Napoli, lo ricordo, presenta delle forti criticità
anche sotto il profilo ambientale in quanto la superficie che teoricamente
dovrebbe andare ad occupare corrisponde con i collettori fognari che
sfociano in mare e a pochi metri da uno splendido lungomare. Insomma,
la situazione del Porto è tutt' altro che rosea" ha concluso Presutto.

Otto Pagine
Napoli
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Il piano

Porto, si cambia: 60 telecamere, 100 vigilanti, 2 gate per i controlli

tiziana cozzi

Porto, si cambia. Da lunedì via ai lavori per le Universiadi che trasfor-
meranno lo scalo in un approdo blindato dalla Stazione Marittima fino al
varco Immacolatella. Fuori dal progetto, il molo Beverello, lasciato come
sempre agli imbarchi per le isole del golfo. Ecco l' ordinanza firmata dal
presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito. Arrivano 60 telecamere,
100 guardie giurate, 2 gate come porte d' accesso per i controlli,
ripavimentazione e nuova segnaletica.
Si comincia dallo sgombero del parcheggio davanti alla Stazione
marittima. Da questa area cominceranno le attività per la messa in
sicurezza dell' area che da luglio ospiterà 4.100 atleti su 2 navi da
crociera Msc. Le 60 telecamere saranno collegate alla questura e all'
Autorità portuale. Nella stessa area saranno montati 15 gazebo per i
vigilanti, si adeguerà l' impianto elettrico per i controlli con gli scanner,
sarà montata una segnaletica per la nuova viabilità all' interno del porto.
Dall' Immacolatella e fino al parcheggio davanti alla Stazione Marittima
saranno montate recinzioni alte 2 metri e mezzo per la sicurezza degli
atleti, in modo da non consentire a nessuno di travalicare le aree off-
limits, ci sarà anche una barriera sullo stesso percorso per separare
percorsi pedonali per atleti e crocieristi. Si sposta anche il parcheggio
Sita: dall' Immacolatella sulla strada (via Marina) probabilmente. Il
progetto prevede lo spostamento delle navi da crociera. Al loro posto,
andranno quelle degli atleti, mentre i crocieristi si divideranno ( nel periodo
delle gare si prevedono 3 navi da crociera). Una resterà al fianco degli atleti alla Stazione Marittima, un' altra sarà
sistemata al varco Pisacane, la terza nell' area dei Magazzini generali. Durante le prime due settimane di luglio nell'
area portuale transiteranno 17 mila persone: circa 10 mila tra atleti ed equipaggi e 7 mila crocieristi.
La viabilità cambierà con sensi di marcia dedicati al trasporto degli atleti sui bus. Quello che si sa, finora, è che
entreranno dal varco Immacolatella ma i percorsi sono allo studio dei tecnici. Certa la dismissione dei 3 parcheggi
dell' area portuale, con la perdita temporanea di 600 posti. Il primo davanti alla Stazione Marittima sarà dismesso da
lunedì, gli altri due dal 2 maggio. Dopo le Universiadi si attende la gara per la nuova assegnazione, gli appalti erano
già in scadenza.
Per i 15 lavoratori l' Autorità portuale sta cercando una soluzione. L' appalto per i lavori è di 2 milioni. Si sta
concordando con il Comune il rifacimento dell' accesso al varco Immacolatella con un semaforo di ingresso. Anche in
centro città fervono i lavori di restyling non senza effetti sul traffico. In corso la ripavimentazione a piazza Municipio e
nelle strade adiacenti. Lavori per i prossimi due mesi e mezzo a via De Gasperi, via Marchese Campodisola e via
Depretis con la nuova pavimentazione. Marciapiedi rifatti in pietra lavica, corsie riasfaltate. Nella prima decade di
maggio sarà riaperta via Campodisola; in via Depretis il cantiere sarà spostato sul lato opposto rispetto all' attuale e
per fine giugno tutto dovrà essere pronto. - - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL COMMISSARIO: «SAREMO SOTTO GLI OCCHI DEL MONDO»

Basile: «Ora bando alle polemiche Lavoriamo per la manifestazione»

NAPOLI. «Le polemiche?
Non devono interessare il percorso delle Universiadi che devono essere
fatte nella maniera migliore». A dirlo il commissario straordinario delle
Universiadi, Gianluca Basile, a margine dell' incontro con i capi
delegazione esteri dei Paesi che parteciperanno ai Giochi universitari in
programma a luglio a Napoli, replicando così a chi gli chiedeva un
commento sul gelo tra il sindaco Luigi de Magistris e il governatore
campano Vincenzo De Luca, entrambi seduti al tavolo dei relatori ma
praticamente ignoratisi per tutto il corso della manifestazioni. «Noi
pensiamo alle Universiadi evidenzia il commissario - e non abbiamo
preoccupazione perché abbiamo notato che tutte le istituzioni vogliono
che quest' evento si faccia bene. Non solo Comune di Napoli e Regione
Campania ma anche tutti gli altri enti locali, l' Autorità portuale, l' Adisurc.
Stiamo organizzando una grande festa e dobbiamo indossare tutti l' abito
migliore, al di là delle polemiche». Basile aggiunge anche che
«nonostante l' avventura sia stata piena di difficoltà, ed è inutile starle a
ricordare in questa occasione, tutti insieme lavoriamo caparbiamente per
mostrare il volto migliore della Campania, una regione che non ha voluto
perdere l' occasione di sostenere lo sport e i suoi valori». A giudizio del
commissario nominato per l' evento «Napoli 2019 è un grande e
importante evento che richiede un duro lavoro del comitato organizzatore,
della Regione Campania e tutte le amministrazioni coinvolte. I giovani
della nostra terra avranno la possibilità unica di dialogo e scambio con
studenti universitari provenienti da tutto il mondo». Infine, rivolto a tutte le
delegazioni presenti in sala alla Stazione marittima: «Stiamo lavorando
con la consapevolezza che lo sport non è solo la componente agonistica ma anche uno scambio di culture in una città
tra le più belle al mondo che saprà conquistarvi».

Il Roma
Napoli
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Porti Campania: positivo traffico commerciale primo bimestre

Nei primi due mesi dell'anno +3,5% di tonnellate rispetto al 2018

Giulia Sarti

NAPOLI Sono stati pubblicati i numeri relativi ai traffici nei porti dell'
Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale nei mesi di Gennaio
e Febbraio 2019. Buoni i dati del traffico container che cresce dell'8,4% in
teu e in tonnellate del 3,5% rispetto allo stesso bimestre del 2018: in
questo segmento di traffico è il porto di Napoli a far segnare il maggiore
dinamismo, con una crescita in teu del 19,8% ed in tonnellate dell'11,7%.
Per le rinfuse liquide si evidenzia un incremento del 3,8% rispetto agli
stessi mesi dello scorso anno, mentre, sempre nello stesso periodo, nelle
rinfuse solide i volumi del porto di Napoli aumentano del 2,16%, rispetto
ad una diminuzione dei volumi dell'1,97% nel porto di Salerno. +1,8% nel
traffico ro-ro rispetto all'omologo periodo del 2018, con una dinamica
interna al sistema portuale campano che vede in questo caso la
situazione opposta alle rinfuse solide: crescono i volumi nel porto di
Salerno con un +8,94% e diminuiscono in quello di Napoli (-8,92%). Poco
significativi nei mesi presi in considerazione i dati sul traffico passeggeri,
e quello delle crociere, i cui volumi realmente rilevanti si cominciano a
registrare a partire dal mese di Aprile in poi. Per ora i numeri portano
segno negativo rispetto ai primi due mesi del 2018, ma le previsioni
sull'intero anno per il segmento delle crociere indicano consistenti aumenti
per Napoli e per Salerno.

Messaggero Marittimo
Napoli
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Aumenta nei primi due mesi del 2019 il traffico commerciale nei porti della
Campania

Scritto da Redazione

Nei primi due mesi del 2019 il traffico container cresce nei porti
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale in TEUs
dell'8,4% ed in tonnellate del 3,5% rispetto al primo bimestre del 2018: in
questo segmento di traffico è il porto di Napoli a far segnare il maggiore
dinamismo, con una crescita in TEUs del 19,8% ed in tonnellate
dell'11,7%. Le rinfuse liquide segnano un incremento del 3,8% rispetto al
primo bimestre del 2018, mentre, sempre nello stesso periodo, nelle
rinfuse solide i volumi del porto di Napoli aumentano del 2,16%, rispetto
ad una diminuzione dei volumi dell'1,97% nel porto di Salerno. Nel
segmento di traffico ro-ro si registra complessivamente, nei primi due
mesi del 2019, un incremento dell'1,8% rispetto all'omologo periodo
dell'anno precedente, con una dinamica interna al sistema portuale
campano che vede in questo caso una crescita dei volumi nel porto di
Salerno (+8,94%) ed una riduzione nel porto di Napoli (-8,92%). Nel
traffico passeggeri, ed in quello delle crociere, le dinamiche di traffico nei
primi due mesi dell'anno non sono significative, in quanto i volumi
realmente rilevanti si cominciano a registrare a partire dal mese di aprile
in poi. Per ora i numeri portano segno negativo rispetto ai primi due mesi
del 2018, ma le previsioni sull'intero anno per il segmento delle crociere
indicano consistenti aumenti per Napoli e per Salerno.

Il Nautilus
Napoli
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Fronte del porto calano gli affari su merci e turisti

Dati negativi nei primi 2 mesi del 2019, per il nodo dei fondali si avvera la profezia di Spirito: «Sarà un anno di
sofferenza»

Diletta Turco

È un 2019 che non inizia nel migliore dei modi per le attività del porto di
Salerno, né sul fronte commerciale, né su quello turistico. Le due anime
dell' economia blu locale hanno vissuto il primo bimestre portando a casa
risultati negativi rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.
A fotografare la situazione dei porti campani è il bollettino statistico dell'
autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale, che ha monitorato i risultati
di tutte le attività dell' economia blu in questo primo scorcio d' anno. A
soffrire maggiormente è il settore commerciale, dove soltanto il traffico
ro-ro (ossia per le imbarcazioni mercantili che possono ospitare e
imbarcare direttamente gli autotreni carichi, senza necessità di scarico e
carico dei singoli container) ha iniziato l' anno con un incremento del
traffico quasi del 9 per cento. Male, ma non malissimo, il settore dei
container. Perché se è vero che il 2019 è iniziato peggio rispetto al 2018,
d '  a l t r a  p a r t e  c '  è  d a  d i r e  c h e  l a  f l e s s i o n e  d i  a d e s s o  è
percentualisticamente inferiore all' incremento dello scorso anno.
Insomma, seppure si è perso abbastanza rispetto al 2018, i miglioramenti
non sono stati comunque azzerati. E lo si capisce leggendo e
confrontando i dati: sia che si ragioni in Teus (e cioè l' unità di misura
standard del traffico container, pari a circa venti piedi) che in tonnellate, lo
scalo commerciale di Salerno ha ridotto i propri volumi di affari.
Rispettivamente del -3 e del -4,7 per cento. Ma i cali delle attività di
gennaio e febbraio 2019 sono comunque inferiori rispetto agli aumenti
avuti negli stessi mesi dell' anno precedente. E che sono stati, in ordine,
dell' 8,7 per cento per quanto riguarda i Teus, e del 5,9 per quello che
riguarda le tonnellate. Quindi, nonostante la flessione, i miglioramenti iniziati con il 2018 non sono andati del tutto
persi. Elemento, questo, parzialmente positivo se si considerano, in prospettiva, le attività di questo specifico
segmento nei prossimi mesi del 2019.
I SEGNALI Che qualcosa stesse iniziando a non quadrare nel migliore dei modi lo si era capito negli ultimi tre mesi
del 2018, quando erano cominciati ad apparire i primi segni negativi proprio sul fronte del traffico container. Flessioni
dell' 1 per cento ad ottobre, diventate del 3 per cento a dicembre. E mantenutesi pressoché costanti nei primi mesi di
quest' anno.
Che il 2019 sarebbe stato un anno difficile per il porto salernitano era cosa risaputa. Proprio il presidente dell' autorità
di sistema del mar Tirreno centrale, Pietro Spirito, aveva annunciato un anno di «oggettiva sofferenza» per le attività
marittime locali, con miglioramenti già dal 2020 per il comparto turistico, e poi, a seguire, quello commerciale. Il
motivo? La questione dei dragaggi dei fondali che, stando al cronoprogramma del bando di gara in corso di
assegnazione, inizieranno a novembre di quest' anno per terminare entro marzo 2020 in una prima fase. Il secondo
step di lavori, poi, inizierà a novembre 2020 e finirà entro marzo 2021.
Sarà solo a partire da quella data che il porto di Salerno avrà una funzionalità del 100 per cento, sia nella zona
Manfredi e stazione marittima per quanto riguarda il turismo, che in quella di via Ligea sul versante commerciale.
L' ADDIO A fine 2018 già una compagnia navale di trasporto container aveva comunicato la sua intenzione di togliere
Salerno dalle sue rotte proprio per le problematiche relative ai fondali poco profondi e non in grado di accogliere le
navi di ultime generazioni che sono sempre più grandi, proprio per poter accogliere un numero maggiore di container.
Ma se l' anima mercantile del porto non sorride, fa altrettanto la componente turistica. Il bollettino dell' authority unica
sottolinea infatti che «nel traffico passeggeri, ed in quello delle crociere, le dinamiche di traffico nei primi due mesi
dell' anno non sono significative, in quanto i volumi realmente rilevanti si cominciano a registrare a partire dal mese di
aprile in poi. Per ora i numeri portano segno negativo rispetto ai primi due mesi del 2018, ma le previsioni sull' intero
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Marina d' Arechi e Acciaroli il patto della nautica d' autore

IL PROGETTO Salerno approdo di riferimento del progetto Campania
Yachting.
A sottoscrivere il certificato di nascita del sodalizio che porterà alla
nascita di un brand regionale della portualità turistica sono stati l'
amministratore delegato del porto turistico di Capri, Carmine Sanna,
anche con le funzioni di coordinatore in questa fase di avviamento,
Agostino Gallozzi presidente del Marina d' Arechi, e Stefano Pisani,
sindaco del Comune di Pollica-Acciaroli. L' idea della realizzazione di un
unico brand regionale è stata lanciata lo scorso mese di ottobre durante l'
ultima edizione del Salerno Boat Show del Marina d' Arechi.
A dirlo, a margine del convegno nazionale di Assomarinas, fu proprio il
presidente Gallozzi.
«L' idea potrebbe essere quella del brand Campania Felix for Yachting -
aveva sottolineato il presidente - proprio per sottolineare non solo che la
costa campana racchiude tutta una serie di tesori davvero nascosti che
non sono conosciuti ad un pubblico internazionale, ma che è anche fornita
di tutti quei servizi che il pubblico internazionale chiede. Solo uniti, pur
mantenendo ognuno le proprie peculiarità e le proprie vocazioni, si può
riuscire in questo percorso che, come tutti i percorsi, deve essere
accompagnato dalla filiera istituzionale».
IL PERCORSO L' atto di costituzione del Comitato Promotore è il primo
step di un progetto, aperto a tutti i gestori pubblici e privati di porti turistici
e marine della Campania, che punta a mettere in campo una strategia di
sistema tra aree a mare ed aree a terra - al fine di migliorare ed
accentuare le dinamiche di crescita della filiera della blue economy - incentrata sulla nautica da diporto, che si integra
con i forti elementi di attrazione territoriale della regione.
Obiettivo principale del brand Campania Yachting è quello di aggregare gli attori del turismo di alta qualità legato alla
risorsa mare, in una rete tra i più qualificati marina della regione, in una visione di ampio respiro, fondata sull' offerta
integrata di servizi nautici, tecnici, logistici, dell' accoglienza e del tempo libero. Il sistema a rete dei porti turistici e
delle marina può infatti rappresentare una delle principali porte di accesso alle ricchezze artistiche, culturali, naturali,
enogastronomiche del territorio campano. Attraverso azioni mirate si punta ad attivare positive ricadute, anche dal
punto di vista della destagionalizzazione delle attività, in modo da generare crescita diffusa sull' intera area regionale,
con una strategia della qualità, in un confronto competitivo con il mondo nazionale ed internazionale della nautica, sul
quale presentarsi assieme, con un brand forte, capace di attrarre e fidelizzare maggiori quote di mercato.
Ci sarà, adesso, un mese di tempo per le adesioni al progetto che renderà un unicum l' intera offerta turistico-portuale
regionale: società di gestione dei marina campani, aziende che lavorano nel settore del turismo nautico, enti locali,
associazioni di categoria. Tutte chiamate a far parte di un modello di sinergia già adottato in altre parti della penisola
con risultati soddisfacenti. Tra le azioni prioritarie che la rete dei porti e marine metteranno in campo, rientrano la
realizzazione di campagne di marketing e comunicazione allo scopo di favorire l' incoming di nuova clientela; l'
organizzazione - anche in collaborazione con soggetti terzi - di attività di formazione, riqualificazione e
specializzazione del personale dei porti turistici e dei marina (ma anche delle aziende della filiera lunga ad essa
collegata) al fine di elevare lo standard dell' accoglienza riservata agli ospiti italiani e stranieri; la tutela e
valorizzazione del patrimonio ambientale e marino; l' ideazione e l' attivazione di progetti, programmi e convenzioni
tali da connotare nel panorama nazionale ed internazionale la regione Campania come una primaria destinazione per
il turismo nautico.
di.tu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, parco del Castello e binari a nord Toninelli assicura tempi più rapidi

Summit in Capitaneria di Porto per fare il punto sulle infrastrutture
cittadine, tra il sindaco Antonio Decaro e il ministro delle Infrastrutture,
Danilo Toninelli. Tanta la carne al fuoco, dall' apertura del porto alla città al
terminal crociere fino al parco del Castello, senza dimenticare la variante
dei binari delle ferrovie a Santo Spirito e Palese.
«Abbiamo esaminato il documento di programmazione del porto con le
tre aree di possibile apertura del sito alla città - spiega Decaro -. La prima
ricade nel quartiere San Cataldo con la realizzazione del porto turistico
(parzialmente finanziato dal ministero per una infrastruttura a disposizione
della guardia costiera nazionale), la seconda sarebbe in corrispondenza
della nuova passerella prevista nell' ambito del progetto del nuovo
terminal crociere e la terza prevista all' altezza del molo Pizzoli con la
riqualificazione dell' area annessa al parco del Castello».
A quanto pare, il ministro nell' incontro al tavolo anche col presidente dell'
Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, ha condiviso la necessità di
anticipare parte del progetto del parco del Castello. «Toninelli ha
assicurato che tra due settimane istituirà un tavolo tecnico presso il
Provveditorato per avviare l' iter autorizzativo che permetterà di utilizzare
l' area verde all' interno della zona a servizio del provveditorato regionale
per le Opere pubbliche», rivela il sindaco, per poi affrontare gli altri temi
trattati. «Durante l' incontro abbiamo anche discusso della necessità di
dare impulso alla progettazione della variante dei binari delle ferrovie a
nord, negli abitati di Santo Spirito e Palese», dice ancora Decaro, che ha
ringraziato il ministro per aver dedicato la giornata ad affrontare i temi
infrastrutturali cittadini con gli interlocutori istituzionali.
Alcuni operatori della «Porti Levante security» hanno manifestato all' arrivo al porto del ministro, al quale hanno
chiesto di «intervenire per fermare la esternalizzazione in corso del loro servizio, al momento svolto come società "in
house" dell' Autorità portuale del Levante».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Terminal passeggeri a Bari. L'Adsp MAM presenta il progetto

maurizio de cesare

2 aprile 2019 Nei giorni scorsi il presidente, Ugo Patroni Griffi, e il
direttore del Dipartimento Tecnico, Francesco Di Leverano, hanno
illustrato il progetto di fattibilità tecnica ed economica Proposta per un
edificio da adibire a terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di
Bari. Si tratta di una struttura, moderna e funzionale, che si svilupperà su
una superficie di 3.200 mq sulla banchina 10 del porto, per un importo
complessivo di circa 5 milioni di euro. La realizzazione di un nuovo
terminal passeggeri commenta il presidente Patroni Griffi- arricchirà la già
ampia gamma di servizi offerti dal porto di Bari, che in questi anni si è
imposto come uno degli scali polifunzionali più importanti in Italia e porta
di collegamento con i Paesi dell'Est europeo e del Medio Oriente. Il
mercato, specie quello crocieristico, detta regole ben precise a cui
bisogna assolutamente adeguarsi per non restare indietro,- continua il
Presidente. Le compagnie scelgono i porti sulla base di parametri ben
precisi, come la presenza di strutture di accoglienza funzionali, moderne e
dotate di tutti i confort. Con la costruzione del nuovo terminal- conclude
Patroni Griffi rafforziamo significativamente e strategicamente l'offerta
Bari nei mercati italiani ed esteri. Questo progetto è la sintesi di un lavoro
di valorizzazione e di organizzazione del nostro sistema portuale che
rappresenta un'opportunità per la nostra città commenta il sindaco
Decaro. Bari può diventare un importante punto di riferimento per il
trasporto di merci e passeggeri del Mediterraneo. La riqualificazione
dell'area del terminal passeggeri e della banchina 10 del porto ci
permetterà di migliorare i servizi a terra per i passeggeri dei traghetti e delle crociere sulla darsena di ponente. Nel
frattempo conclude il Sindaco- procedono i progetti già finanziati delle altre infrastrutture a supporto dello sviluppo
portuale tra cui il porto turistico, il molo San Cataldo e la Camionale che collegherà il porto con l'interporto e il nuovo
casello autostradale.

Primo Magazine
Bari
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Documento di pianificazione strategica del sistema portuale

maurizio de cesare

2 aprile 2019 - Si tiene oggi a Bari, presso la sede dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Adriatico Meridionale, la presentazione dell'attività di
consultazione con gli stakeholder del territorio che l'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha deciso di avviare
in vista della redazione del Documento di Pianificazione Strategica del
Sistema Portuale (DPSSP) e del Documento di Pianificazione Energetica
e Ambientale del Sistema Portuale (DPEASP). Tali documenti
rappresentano il primo passo nella composizione del Piano Regolatore di
Sistema Portuale (art. 5 bis Legge 84/94 e ss.mm.ii.): attraverso essi,
infatti, saranno definite la vision generale sull'assetto del sistema portuale
e le linee di intervento che, nel corso dei prossimi anni, riguarderanno i
porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Monopoli. Auspicio
dell'AdSP MAM è pervenire alla redazione di un DPSSP e di un DPEASP
fortemente condiviso: per questo, l'AdSP MAM ha deciso raccogliere le
istanze e le aspettative degli stakeholder del territorio, con riferimento allo
sviluppo del sistema portuale. Le consultazioni, al netto dei tavoli di
copianificazione con i singoli Comuni, avverranno in due fasi: in una
prima fase, Istituzioni, Imprese e Associazioni che operano sui territori di
Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Monopoli riceveranno una email
con un link di accesso ad un questionario e ad un documento che
sintetizza le diverse alternative di adeguamenti strutturali che l'AdSP
MAM ha individuato, così che possano esprimere la propria opinione a
riguardo. In una seconda fase, verranno organizzati degli incontri sul
territorio per discutere le esigenze più significative che saranno emerse dai questionari.

Primo Magazine
Bari
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Porto di Gioia, primi segnali Aumentano subito i traffici

Entro due mesi 4 nuove gru da 65 tonnellate

Reggio Calabria Msc, dopo aver a lungo accusato il suo socio nella
gestione del terminal portuale di Gioia Tauro, Medcenter, inizia a far
sentire la sua presenza in Calabria. Se prima la società del gruppo di
Gianluigi Aponte dichiarava che non poteva portare a Gioia Tauro ulteriori
navi per il fatto che lo scalo non poteva operare, adesso sono state già
aumentate le previsioni di arrivo dei container.
Segno evidente, questo. del disgelo tra le parti e dell' intenzione di
mettere in pratica quanto garantito al ministro delle Infrastrutture Danilo
Toninelli. A quali condizioni non è dato saperlo. visto che i contenuti
tecnici dell' accordo - che è sottoposto a verifiche per eventuali violazioni
del principio di libera concorrenza del mercato - non sono stati ancora
resi noti. Di certo la compagnia di Aponte non vuole sfigurare dopo aver
dato ampie rassicurazioni al ministro che puntava evidentemente su
questa sferzata societaria per risollevare il porto, dal momento che non
appena Medcenter Container Terminal ha comunicato l' intenzione di
raggiungere l '  accordo con la  compagnia d i  Aponte è  s ta ta
immediatamente interrotta la procedura di decadenza della concessione.
E l' entusiasmo del ministro per Aponte si è visto eccome durante la visita
calabrese di lunedì: «Msc ha già cominciato a investire sul terminal: entro
due mesi arriveranno almeno 4 nuove gru da 65 tonnellate, alte 50 metri,
comprate proprio per far fronte alla maggiore stazza delle portacontainer
che il gruppo ha intenzione di portare a Gioia Tauro».
Ieri Cecilia Battistello e Paolo Maccarini, uomo fidatissimo dell' armatore
di Sorrento e che ha fatto breccia tra i portuali, sono stati visti insieme a Gioia Tauro. La Battistello - che per ragioni
affettive per anni non ha voluto vendere le sue quote azionarie nel porto di Gioia Tauro - ha salutato tutti i dipendenti
degli uffici.
La presenza dei vertici di Msc in ogni caso conferma la netta inversione di rotta, ma resta comunque il dato che il
porto rimarrà monofunzionale. Se prima vi era solo un cliente, ormai è destinato per anni a rimanere tale. E se il
transhipment non decollerà i problemi rimarranno intatti.
Se ci saranno aumenti di volumi dovrebbero essere ridotti gli esuberi annunciati da Medcenter, ma occorrerà
aspettare i prossimi mesi per capire cosa succederà.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, Toninelli: "Tra 3 anni 4 mln di container"

MSC acquisisce le quote di MCT a Gioia Tauro- Il ministro Toninelli
annuncia gli impegni dal nuovo concessionario: Investimenti in
infrastrutture: "stanno già partendo tante decine di milioni di euro come
erano anni che non si vedevano" e nuovi traffici in arrivo "Nei prossimi 2-
3 anni dai 2 milioni di container si arriverà a 4 milioni". di Lucia Nappi
GIOIA TAURO - "MSC aveva cercato più volte in questi anni di
acquistare le quote di MCT, ci è riuscita oggi alle 14,30" A dirlo è il
commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea
Agostinelli, ieri pomeriggio in conferenza stampa, al termine dell' incontro
con il ministro Toninelli, e i rappresentanti del Gruppo MSC nella sede dell'
Autorità portuale calabrese. A monte dell' incontro, l' accordo tra Contship
e MSC per la proprietà di CSM Italia Gate, la società che detiene il 100%
di Medcenter Container Terminal spa (MCT) e che ha la titolarità delle
attività di movimentazione container nel porto di Gioia Tauro. L'
operazione, adesso passata al vaglio dell' organismo di regolazione della
concorrenza, consentirà a MSC di acquisire il controllo totale di CSM
Italia Gate, tramite la società terminalistica Terminal Investment Ltd (TiL)
subentrando a Contship Italia che cede il 50% azionario. Rilanciare il
porto Toninelli in conferenza stampa dice di avere incontrato più volte l'
armatore Aponte, gli impegni presi dal nuovo concessionario riguardano
gli investimenti infrastrutturali e i nuovi traffici: "stanno già partendo tante
decine di milioni di euro come erano anni che non si vedevano" - "il porto
stava andando in declino per assenza investimenti sull' infrastruttura. Oggi
questi investimenti torneranno perchè il concessionario è lo stesso che ha interesse a far si che le merci aumentino.
Nei prossimi 2-3 anni dai 2 milioni di container si arriverà a 4 milioni"- Poi l' intermodale con la ferrovia per questo fa
sapere il ministro "il Mit ha istituito un Tavolo tecnico da alcune settimane con il quale stiamo seguendo la questione".
"Ci sarà la presenza a Gioia Tauro: mia, del mio staff e del ministero, faremo consiglio ministri a Gioia Tauro nelle
prossime settimane." Il rilancio del porto, annunciato da Aponte, sarà reale oppure come negli anni precedenti durante
la gestione Contship sarà un annuncio che non avrà riscontro nei traffici? Alla domanda della stampa risponde
Agostinelli: che sottolinea "la diversità di ruoli tra la Battistello e il comandante Aponte è che Contship doveva cercare
clienti per far funzionare il terminal, mentre Aponte è armatore e terminalista, non avrà difficoltà a portare navi nel
terminal che ha comprato". "La sua preoccupazione, mercoledì scorso, era di avere fondali di 18 metri per le navi
della linea di navigazione 2M "- (Far East-Mediterraneo-Europa) -"per navi di terza generazione" - conclude il
commissario "Queste navi sono perfettamente operative nel nostro porto". Quale sarà il futuro dei lavoratori del
Terminal? "C' è l' impegno del concessionario a non licenziare nessuno" - rassicura il ministro- "per l' occupazione
sono molto ottimista, il governo accompagnerà il nuovo concessionario nella gestione, anche nella fase iniziale in cui
non si è ancora raggiunto il pieno regime e, in cui anche tutti i dipendenti non sono pienamente occupati sull'
infrastruttura". L' intervento svolto dal governo: Il ministro non perde occasione per ribadire come l' accordo tra le parti
sia stato possibile grazie alla mediazione del governo: "Il 26 febbraio ho annunciato che avremmo avviato il
procedimento di decadenza attraverso la lettera di messa in mora a Contship perche mettesse in moto gli
investimenti. Abbiamo accompagnato le parti affinche tornassero a parlarsi. Lo stato torna a fare lo stato con unico
obiettivo l' interesse pubblico, come in questo caso i lavoratori ma anche l' indotto." Il futuro del porto sotto il profilo
della governance? Sul dossier il ministro non si sbilancia e rimanda il tutto alla conclusione dell' accordo che,
interviene Agostinelli, sarà tra un mese e mezzo circa. La questione si fa un po' più complessa se si parla della Via
della seta e della formulazione di un' offerta di Gioia Tauro alla presenza cinese: "Prima devi salvarlo il porto, poi puoi
parlare ai cinesi" - conclude il ministro- "Del resto Genova e Trieste hanno iniziato 2 anni fa a stipulare accordi".

Corriere Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Filt-Cgil: primo utile passo per lo scalo di Gioia Tauro. Ora investimenti e
stabilità occupazionale

(FERPRESS) - Roma, 2 APR - "Prendiamo atto dell' esito positivo di
questo primo tassello utile a ridare vitalità allo scalo calabrese". Lo
afferma Natale Colombo, segretario nazionale della Filt Cgil sull' accordo
di Gioia Tauro tra Contship e Til sulle quote azionarie di Mct, aggiungendo
che "finalmente si è arrivati ad una prima e giusta determinazione".
Secondo il dirigente nazionale della Filt "ora più che mai si impone un
rapido cambio di rotta nello sviluppo e nel rilancio del porto affinché gli
investimenti promessi diventino realtà. Investimenti che consentano una
rapida ripresa dei traffici, fino ad attestarli ai trend attesi e si possa dare
stabilità occupazionale. Nell' ambito dell' infrastrutturazione portuale,
Gioia Tauro può affermare la propria strategicità per l' intero Mediterraneo
con i lavoratori veri protagonisti di questo importante hub del nostro
Paese". "Come categoria nazionale insieme alle strutture territoriali -
afferma infine Colombo - non faremo mancare il nostro apporto, a
sostegno di questa importante vertenza che può rappresentare il riscatto
dell' intero Mezzogiorno".

FerPress
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Accordo con Msc sul porto di Gioia Tauro, i sindacati: "Chiediamo un tavolo di
confronto al Governo"

«Le parole del ministro Toninelli sono parole di speranza per tutta l' area
portuale di Gioia Tauro. Di certo l' accordo per l' acquisizione dell' Hub
mette fine ad una diatriba tra Mct e Msc rispetto alla gestione del terminal
e dei traffici che di fatto ha registrato tensioni tra i lavoratori e
preoccupazione per il futuro dello stesso scalo». E' quanto scrivono, in un
documento, le segreterie regionali e territoriali di Cgil e Filt-Cgil, in merito
all' esito della trattativa sul controllo di Mct, società che gestisce il terminal
container dello scalo, e alla visita di ieri del ministro delle Infrastrutture.
«Viste le ultime vicende e la volontà di acquisizione da parte di Msc delle
quote di Mct, come Cgil e Filt Calabria e della Piana di Gioia Tauro -
scrivono i sindacati - riteniamo sia necessaria e non rinviabile la
convocazione di un tavolo specifico di confronto con le parti sociali
presso il Governo il quale dovrà fare da garante per tutta l' operazione,
assicurando come più volte detto la piena occupazione con l' obiettivo di
mantenere i diritti acquisiti ed economici dei lavoratori e delle loro
famiglie conquistati negli anni. Chiediamo inoltre, al ministro Toninelli di
convocare al più presto un incontro con tutte le Istituzioni interessate per
non commettere ancora una volta l' errore di concentrarci solo ed
esclusivamente sul transhipment ma attivare contestualmente tutte le
misure necessarie per rendere il porto polivalente assicurando le
essenziali infrastrutture e investendo sulla logistica e l' intermodalità. Solo
così - si legge infine - potremmo vincere la scommessa puntando al
concreto rilancio del porto di Gioia Tauro, alla produttività e al pieno
sviluppo del lavoro e della legalità». © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Accordo per la gestione del porto di Gioia Tauro, investimenti per 4 grandi gru
e 40 carrelli

Inizia a trapelare qualche dettaglio in più sul piano di investimenti di Msc,
nuovo concessionario del porto di Gioia Tauro. Aponte ha promesso l'
arrivo di 4 grandi gru di ultimissima generazione e di 40 carrelli che
andranno a sostituire parte del parco mezzi ormai obsoleto e non più
funzionale. Dalla settimana prossima si registrerà la prima impennata di
traffico con nuove navi programmate. L' accordo per la cessione delle
quote è stato stipulato in uno studio notarile di Milano. L' intesa è adesso
sotto verifica dell' Antitrust. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, la Cgil: "Bene l' accordo su Mct, ora tavolo a Roma"

"Le parole del ministro Toninelli sono parole di speranza per tutta l' area
portuale di Gioia Tauro. Di certo l' accordo per l' acquisizione dell' Hub
mette fine ad una diatriba tra Mct e Msc rispetto alla gestione del terminal
e dei traffici che di fatto ha registrato tensioni tra i lavoratori e
preoccupazione per il futuro dello stesso scalo". E' quanto scrivono, in un
documento, le segreterie regionali e territoriali di Cgil e Filt-Cgil, in merito
all' esito della trattativa sul controllo di Mct, società che gestisce il terminal
container dello scalo, ed alla visita di ieri del ministro delle Infrastrutture.
"Viste le ultime vicende e la volontà di acquisizione da parte di Msc delle
quote di Mct, come Cgil e Filt Calabria e della Piana di Gioia Tauro -
scrivono i sindacati - riteniamo sia necessaria e non rinviabile la
convocazione di un tavolo specifico di confronto con le parti sociali
presso il Governo il quale dovrà fare da garante per tutta l' operazione,
assicurando come più volte detto la piena occupazione con l' obiettivo di
mantenere i diritti acquisiti ed economici dei lavoratori e delle loro
famiglie conquistati negli anni. Chiediamo inoltre, al ministro Toninelli di
convocare al più presto un incontro con tutte le Istituzioni interessate per
non commettere ancora una volta l' errore di concentrarci solo ed
esclusivamente sul transhipment ma attivare contestualmente tutte le
misure necessarie per rendere il porto polivalente assicurando le
essenziali infrastrutture e investendo sulla logistica e l' intermodalità. Solo
così - si legge infine - potremmo vincere la scommessa puntando al
concreto rilancio del porto di Gioia Tauro, alla produttività e al pieno
sviluppo del lavoro e della legalità".

giornaledicalabria.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Oliverio: "Positivo accordo tra privati, Governo deve
ancora fare la sua parte"

"Saluto positivamente l' accordo tra privati sul porto di Gioia Tauro",
mentre "il governo deve fare ancora la sua parte". Cosi' il presidente della
Regione, Mario Oliverio, a margine di un incontro a Lamezia Terme
(Catanzaro), ha commentato con i giornalisti dell' Agi le ultime vicende
che hanno riguardato il porto di  Gioia Tauro, con l' acquisizione del
controllo da parte di Msc e la visita ieri del ministro alle Infrastrutture,
Danilo Toninelli. "L' accordo dei privati - ha sostenuto Oliverio parlando
con i colleghi dell' Agi - e' un fatto importante, vorrei sottolinearlo. Ho
apprezzato anche la visita di Toninelli, ma io ho apprezzato soprattutto l'
accordo tra i privati, e qui non c' e' un euro del governo. Aspetto che parta
l' Accordo di programma quadro che abbiamo sottoscritto con il governo
per 150 milioni, che e' ancora inattuato, cosi' come - ha proseguito il
governatore - aspetto che si recuperi il porto di Gioia Tauro nella Via della
Seta, perche' una grande infrastruttura portuale come Gioia Tauro merita
di essere la prima porta d' accesso nel traffico delle merci nel
Mediterraneo, traffico nel quale c' e' molto di produzione cinese".
Secondo Oliverio "l' accordo tra privati e' importante perche' c' e' un
grande armatore che adesso ha un porto che gestisce direttamente e
questo indubbiamente e' un grande vantaggio. Ripeto, saluto
positivamente questa scelta, ma il governo deve fare ancora la sua parte,
noi attendiamo fatti. Il Consiglio dei ministri - ha concluso il governatore -
e' benvenuto: se il Cdm viene qui per annunciare alla Calabria che c' e'
una correzione negli accordi Italia-Cina per includere il porto di Gioia
Tauro sarebbe un fatto molto piu' importante e molto piu' concreto".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro, Filt-Cgil: "Accordo utile a ridare vitalità"

"Prendiamo atto dell' esito positivo di questo primo tassello utile a ridare
vitalita' allo scalo calabrese. Finalmente si e' arrivati ad una prima e giusta
determinazione". E' quanto afferma Natale Colombo, segretario
nazionale della Filt Cgil, in relazione all' accordo siglato tra Contship e Til
sulla cessione delle quote azionarie di Mct, societa' di gestione delle
attivita' del porto di Gioia Tauro. "Ora piu' che mai - sostiene ancora
Colombo - si impone un rapido cambio di rotta nello sviluppo e nel
rilancio del porto affinche' gli investimenti promessi diventino realta'.
Investimenti che consentano una rapida ripresa dei traffici, fino ad
attestarli ai trend attesi e si possa dare stabilita' occupazionale. Nell'
ambito dell' infrastrutturazione portuale, Gioia Tauro puo' affermare la
propria strategicita' per l' intero Mediterraneo, con i lavoratori veri
protagonisti di questo importante hub del nostro Paese. Come categoria
nazionale, insieme alle strutture territoriali, non faremo mancare il nostro
apporto a sostegno di  questa importante vertenza, che puo'
rappresentare il riscatto dell' intero Mezzogiorno".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cdm a Gioia Tauro, Oliverio punge il Governo: "Non sia parata
propagandistica, sbagliato escludere porto da memorandum Italia-Cina"

"Dalla riunione del Consiglio dei Ministri a Gioia Tauro mi aspetto,
innanzitutto, che non diventi una parata propagandistica". Questa la
risposta del presidente della Regione Calabria, Mario Oliverio, al
caporedattore del TGR Calabria, Luca Ponzi, che questa mattina ha
coordinato i lavori del Convegno promosso dalla Cisl calabrese a
Lamezia Terme sul tema: "Le politiche per il lavoro, gli investimenti per la
crescita, le infrastrutture per lo sviluppo. Il nostro progetto per la
Calabria". "Mi aspetto - ha proseguito Oliverio - che il Presidente del
Consiglio Conte sani la recente ferita inferta al Mezzogiorno e alla
Calabria, che e' quella che e' stata prodotta dieci giorni fa quando l' Italia
ha sottoscritto l' accordo sulla Via della Seta con la Cina, tagliando fuori
la portualita' del Sud e Gioia Tauro. Quell' accordo ripropone, ancora una
volta, la volonta' di marginalizzare il Mezzogiorno. Come si fa, in un
"memorandum" di quella portata, a non includere la piu' grande struttura
portuale del Mediterraneo come il porto di Gioia Tauro, che rappresenta
la proiezione dell' Europa e del Paese sul Mediterraneo. Aver compiuto
tale scelta indica miopia e poca lungimiranza". Oliverio ha poi detto:
"Nelle politiche ordinarie - ha detto - il Mezzogiorno continua ad essere
fortemente penalizzato. C' e' una legge, proposta due anni fa dal ministro
De Vincenti, che prevede che il 34% delle risorse del Paese sia destinato
al Sud e che ancora rimane inapplicata. Anche le timide inversioni di trend
registrate nel corso degli ultimi anni rischiano di involvere, perche' una
serie di strumenti come il Credito d' imposta e il sostegno alle imprese
sono state lasciate a totale carico delle Regioni. Non possiamo piu' accettare che il Mezzogiorno ritorni in una
condizione di soggetto assistito e, quindi, destinato lentamente a morire. Su questi temi dovremmo confrontarci e non
gia' sul tentativo di inserire motivi di disarticolazione del Paese, attraverso quella che viene definita dai piu' come la
cosiddetta "secessione dei ricchi". In questo quadro le infrastrutture hanno un ruolo strategico e noi abbiamo investito
molto in questa direzione. Abbiamo investito molto - ha fatto rilevare - sull' ammodernamento e sull' elettrificazione
della ferrovia jonica, sulla viabilita' (Terzo megalotto SS 106 Sibari-Roseto Capo Spulico, Sibari-Crotone, Trasversale
delle Serre, ecc.), sui collegamenti del sistema aeroportuale (abbiamo costituito la societa' unica di gestione,
rafforzato i collegamenti da Lamezia con il resto d' Europa che fino al 2014 erano solo 8 ed oggi sono diventati 49,
stiamo facendo ripartire gli aeroporti di Reggio Calabria e Crotone)". "Su Gioia Tauro - ha aggiunto Oliverio -
chiediamo che il governo sblocchi celermente i finanziamenti gia' allocati nell' accordo di Programma Quadro che
abbiamo sottoscritto per Gioia Tauro (150 milioni di euro) che servono a completare tutte le infrastrutture per
adeguare e completare il porto. La Zes e' diventata finalmente realta' con il recente insediamento del Comitato d'
indirizzo. Fui proprio io - ha ricordato - e lo rivendico con orgoglio, a portare la proposta di legge all' allora Presidente
del Consiglio dei Ministri. Abbiamo investito per la messa in sicurezza delle scuole calabresi, abbiamo sbloccato
opere incompiute rimaste ferme per anni, abbiamo utilizzato al massimo le risorse europee in questa direzione. Sin
dal nostro insediamento ci siamo battuti per contrattualizzare 4600 lavoratori precari. Una scelta che abbiamo
compiuto con nettezza e determinazione e che vogliamo portare fino in fondo, arrivando anche ad approvare un'
apposita legge per storicizzare le risorse (39 milioni di euro) che da cinque anni abbiamo allocato nel bilancio
regionale come quota-parte della Regione per la stabilizzazione di questi lavoratori che rendono un servizio
insostituibile a centinaia di comuni calabresi, supplendo alla carenza di organici e rendendo servizi importantissimi". A
tal proposito, ha proseguito, "colgo l' occasione, e lo avrei fatto se il Sottosegretario al Lavoro oggi fosse stato
presente a questo convegno, per invitare il governo a pensare da subito ad allocare le risorse restanti necessarie per
garantire, dal mese di ottobre in poi, la copertura totale dell' apposita voce in bilancio, cosi' come e' avvenuto negli
anni precedenti.La portata dei problemi che vive la nostra regione -ha concluso Oliverio- ha bisogno di una forte
alleanza tra il mondo del lavoro, il mondo dell' impresa e le istituzioni, a prescindere dalle colorazioni e dalle
appartenenze politiche. Solo attraverso un patto forte e' possibile pesare di piu', avere piu' ascolto da parte del

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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governo centrale e incidere meglio sulla soluzione dei problemi. Insieme e' possibile affrontare e risolvere, anche in
Calabria, i problemi piu' gravosi che per tanto tempo hanno bloccato ogni tipo di crescita e di sviluppo della nostra
terra". (AGI)
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Porto di Gioia Tauro (RC), Agostinelli incontra sindaco di San Ferdinando

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea
Agostinelli, ha fatto visita al sindaco del Comune di San Ferdinando,
Andrea Tripodi. In un' atmosfera di cordialità, Agostinelli ha voluto rendere
partecipe il sindaco Tripodi dei recenti ed importanti eventi che hanno
portato il porto di Gioia Tauro a superare un momento di particolare
difficoltà. "Continueremo a seguire e a mediare tra le parti - ha spiegato
Agostinelli - affinché la forza lavoro venga totalmente mantenuta, come
del resto è stato assicurato sia dal Ministro dei Trasporti e delle
Infrastrutture, Danilo Toninelli, che dal patron di Msc Gianluigi Aponte, nel
corso delle sue recenti dichiarazioni in fase di trattativa per l' acquisizione
dell' intero pacchetto azionario di MedCenter Terminal Container". Con lo
sguardo all' ulteriore sviluppo dello scalo portuale, Agostinelli ha, quindi,
evidenziato come i lavori del gateway siano stati ultimati, ma ha
altrettanto sottolineato come l' effettiva operatività del terminal ferroviario
sia necessariamente condizionata dall' intervento delle Ferrovie dello
Stato chiamate a risolvere i problemi di collegamento lungo la tratta
ferroviaria adriatica, affinché i container possano agevolmente
raggiungere l' entroterra, e quindi il mercato, attraverso l' interconnessione
ferroviaria.

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Confindustria propone a Toninelli cordata di imprenditori reggini per il porto di
Gioia Tauro. Il ministro: "Fuori tempo, ma ci sarà spazio per tutti"

La busta con i nomi dei cinque imprenditori reggini, componenti la cordata
che vorrebbe investire nel porto di Gioia Tauro, acquisendo quote della
Mct, è stata ufficialmente consegnata direttamente nella mani del ministro
alle Infrastrutture Danilo Toninelli dal presidente di Assindustria reggina,
Giuseppe Nucera, a margine della conferenza stampa tenutasi ieri nella
sede dell' autorità portuale di Gioia Tauro. Lo rende noto, attraverso un
comunicato stampa, Conf industr ia Reggio Calabr ia.  Nucera,
accompagnato da uno degli imprenditori concretamente interessati ad
investire nel rilancio del porto di Gioia (l' amministratore delegato della
Desi shipping service, Giuseppe De Simone) ha ribadito al ministro - si
legge ancora - la posizione degli industriali reggini, convinti della
necessità non più procrastinabile di un coinvolgimento del territorio nelle
scelte strategiche che determineranno il futuro dell' area portuale e della
sua zona franca, decidendone anche così il successo o il fallimento. Ed
un importante segnale di apertura in questa direzione, secondo quanto
riferito da Confindustria, è giunto proprio dallo stesso ministro Danilo
Toninelli che ha dichiarato: "La proposta di Confindustria è ovviamente
accettabile, ma è arrivata nella trattativa fuori tempo massimo. Siccome
però, il porto di Gioia Tauro deve essere rilanciato, ci sarà spazio per
tutti". Dal canto suo, il presidente Giuseppe Nucera, ribadendo con
decisione la valenza fortemente politica dell' iniziativa di Assindustria
Reggio Calabria, ha spiegato che la cordata si compone di imprenditori di
grosso spessore, tutti reggini, che operano nel territorio, come ad
esempio De Simone che vi lavora dal 1995 e Angelo Sorrenti che guida la società di comunicazioni Dedalus. E a
questo proposito Nucera ha voluto sottolineare "il ruolo storico che Confindustria sta interpretando in questo
frangente, nel quale gli imprenditori calabresi decidono di investire di tasca propria e mettere la faccia in un processo
di sviluppo, come quello del porto di Gioia Tauro, che è decisionale per il futuro della nostra provincia, della regione
Calabria e dell' intero Meridione". In altre parole, l' azione propositiva di Confindustria - come ha rimarcato ancora il
presidente Nucera - "è sì imprenditoriale, ma intende essere soprattutto di supporto, di facilitazione per chi viene ad
investire in una terra ricca di spazi e prospettive". "Considerata l' importanza strategica globale dell' hub di Gioia Tauro
e della Zes, come imprenditori e forza sana di un territorio per troppo tempo sofferente - ha affermato il presidente di
Confindustria Reggio - desideriamo essere protagonisti di un cammino comune di rilancio che veda le forze
imprenditoriali locali quale parte attiva e compartecipe. E' questo un processo di grande responsabilità per il destino
della Calabria che non potrà svilupparsi appieno senza il coinvolgimento diretto e fattivo di tutte le energie costruttive
del territorio: politica, istituzioni, sindacati, ma anche dell' opinione pubblica. "Per superare l' impasse di una crisi
purtroppo storica, è ormai indispensabile - conclude Nucera - un' assunzione di responsabilità fattiva di ciascuno di
noi, perché la costruzione del nostro domani non può, e non deve, essere più demandata ad altri".

Il Dispaccio
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Toninelli: Aponte si è impegnato a rilanciare il porto di Gioia Tauro con decine
di milioni di investimenti

Informare
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Uno sforzo - ha precisato il ministro - che potrebbe aggirarsi intorno ai
100-120 milioni di euro in un paio d' anni Il gruppo armatoriale elvetico
Mediterranean Shipping Company (MSC), fondato da Gianluigi Aponte
che attualmente è executive chairman dell' azienda avendo passato la
guida della compagnia al figlio Diego Aponte che copre le cariche di
presidente e amministratore delegato, si è impegnato ad effettuare
investimenti per rilanciare il container terminal del porto di Gioia Tauro,
approdo di cui diventerà gestore unico a seguito dell' accordo preliminare
siglato dalla sua filiale Terminal Investment Limited per acquisire il
restante 50% del capitale della Medcenter Container Terminal, società
titolare della concessione, dal gruppo Contship Italia ( del 1° aprile 2019).
Lo ha reso noto il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo
Toninelli, in occasione della sua visita di ieri allo scalo portuale calabro, la
terza nell' arco di dieci mesi. «Aponte - ha spiegato il ministro - si è già
impegnato a rilanciare il porto con decine di milioni di euro di investimenti
subito, che significano nuove gru e nuovi carrelli per una movimentazione
più rapida dei contenitori. Uno sforzo che potrebbe aggirarsi intorno ai
100-120 milioni di euro in un paio d' anni, con l' obiettivo di salire dagli
attuali 2,3 milioni a quattro milioni di teus di traffico. Questo - ha
sottolineato Toninelli - significa salvare centinaia di posti di lavoro diretti e
migliaia di indotto, puntando poi a rafforzare ulteriormente uno scalo che
ha potenzialità enormi. Certo - ha aggiunto il ministro - in tal senso
servono pure infrastrutture e supporto logistico tutto intorno al porto: ecco
perché stiamo lavorando con RFI al potenziamento della rete ferroviaria dal mare fino a snodi chiave per l' area come
quello di Rosarno». Toninelli ha evidenziato che il governo e il suo dicastero hanno lavorato alacremente per il rilancio
del porto: «non potevamo accettare - ha specificato - il continuo arretramento del volume dei container movimentati
ogni anno su quelle banchine, un traffico calato di quasi il 15% solo tra il 2016 e il 2017. Così abbiamo lavorato
duramente per salvare Gioia Tauro, il primo scalo italiano sul transhipment. Così abbiamo mediato senza lasciare
nulla al caso per una soluzione che sbloccasse il terminal gestito dalla società MCT (Medcenter Container Terminal),
che spazzasse via il rischio paralisi e mettesse al sicuro centinaia di posti di lavoro. Alla fine, grazie anche alla
perseveranza del mio ministero e grazie soprattutto alla collaborazione fattiva tra le parti, siamo arrivati finalmente all'
intesa con cui Contship Italia cede le proprie quote in MCT a MSC di Gianluigi Aponte. Quest' ultimo gruppo diventa
così titolare della concessione del terminal principale, attività che si aggiunge a quella di trasporto degli stessi
container via mare fino a Gioia Tauro».
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Filt Cgil, prima e giusta determinazione per il rilancio del porto di Gioia Tauro

Colombo: ora investimenti e stabilità occupazionale Commentando l'
accordo preliminare siglato da Contship Italia per cedere alla Terminal
Investment Ltd. del gruppo MSC la partecipazione del 50% nella
Medcenter Container Terminal (MCT), società che opera il terminal
contenitori del porto di Gioia Tauro che sarà quindi gestito dalla sola TIL (
del 1° aprile 2019), il segretario nazionale della Filt Cgil, Natale Colombo,
ha sottolineato che «finalmente si è arrivati ad una prima e giusta
determinazione». «Prendiamo atto - ha aggiunto Colombo - dell' esito
positivo di questo primo tassello utile a ridare vitalità allo scalo
calabrese». Secondo il dirigente nazionale della Filt, «ora più che mai si
impone un rapido cambio di rotta nello sviluppo e nel rilancio del porto
affinché gli investimenti promessi diventino realtà. Investimenti che
consentano una rapida ripresa dei traffici, fino ad attestarli ai trend attesi
e  s i  possa  dare  s tab i l i t à  occupaz iona le .  Ne l l '  amb i to  de l l '
infrastrutturazione portuale, Gioia Tauro può affermare la propria
strategicità per l' intero Mediterraneo con i lavoratori veri protagonisti di
questo importante hub del nostro Paese». «Come categoria nazionale
insieme alle strutture territoriali - ha concluso Colombo - non faremo
mancare il nostro apporto, a sostegno di questa importante vertenza che
può rappresentare il riscatto dell' intero Mezzogiorno».

Informare
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Accordo raggiunto tra Contship Italia S.p.A. e Terminal Investment Ltd.

maurizio de cesare

2 Aprile 2019 - Contship Italia S.p.A. e Itaterminaux S.à.r.l., azienda
interamente controllata da Terminal Investment Ltd (TiL) hanno
sottoscritto un accordo preliminare per la vendita del 50% delle azioni
detenute da Contship Italia S.p.A. in CSM Italia Gate S.p.A., la società
che detiene il 100% di MCT - Medcenter Container Terminal S.p.A. MCT
è concessionaria delle attività presso il terminal container nel porto di
Gioia Tauro. TiL, che già deteneva il restante 50% di CSM Italia Gate
S.p.A., al termine dell'operazione di vendita avrà il controllo del 100% del
capitale azionario di CSM Italia Gate S.p.A. I termini dell'accordo sono
confidenziali e soggetti ad approvazione da parte delle autorità di
regolazione. Contship Italia S.p.A. esprime sincera gratitudine a tutti i
dipendenti, clienti, fornitori e partner di MCT, tra cui la stessa TIL per tutto
il supporto dimostrato verso le attività a Gioia Tauro. Un terminal le cui
operazioni furono avviate da Contship 24 anni fa. TiL ha espresso la sua
gratitudine verso Contship Italia S.p.A. per l'eccellente collaborazione nel
corso di questi anni ed in particolare durante le recenti trattative che
hanno portato alla finalizzazione di questo accordo preliminare di
acquisto.

Primo Magazine
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cagliari, 5 aprile presidio portuali al molo Ichnusa

Nuovo presidio dei lavoratori del porto di Cagliari venerdì 5 aprile dalle
11.30 al molo Ichnusa, in concomitanza con il confronto tra i sindacati Filt
Cgil, Cisl Reti e Uil Trasporti e il presidente dell' Autorità portuale nel
quale si discuterà della crisi ormai conclamata delle attività portuali e delle
prospettive di rilancio. Dopo l' incontro con il vicepremier Salvini
stamattina all' aeroporto di Cagliari, i segretari di categoria Massimiliana
Tocco, Corrado Pani e William Zonca attendono la convocazione del
tavolo promesso con il viceministro dei Trasporti Roxi.

RassegnaSindacale
Cagliari
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Salvini incontra Solinas a Cagliari Presidio dei lavoratori del porto

Matteo Salvini torna nell' Isola. A oltre un mese di distanza dai
festeggiamenti per la vittoria del neogovernatore Christian Solinas, il
vicepremier è oggi in visita a Cagliari e incontrerà - dopo le 13 - il
presidente della Regione a Villa Devoto, insieme al ministro dell'
Agricoltura Gian Marco Centinaio. Al centro del vertice i nomi della futura
Giunta, ma anche la questione dei trasporti. "La continuità è un'
emergenza territoriale", ha fatto sapere il leader della Lega. In mattinata,
dalle 10, Salvini sarà invece presente all' assemblea della Coldiretti alla
Fiera, dove - in concomitanza con la visita del ministro dell' Interno - Filt
Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti hanno organizzato un presidio dei lavoratori
del porto industriale. Le sigle sindacali hanno chiesto al vicepremier un
confronto con l' obiettivo di richiamare l' attenzione del governo sulla crisi
dello scalo, anche in vista dell' incontro, in programma venerdì, con il
presidente dell' Autorità portuale della Sardegna, Massimo Deiana. I
sindacati protestano per le indiscrezioni trapelate in questi giorni in merito
al disimpegno del concessionario del porto canale e sul crollo del traffico
container nel porto, che rischia di avere pesanti conseguenze sull'
occupazione. Sarebbero infatti 700, tra diretti e indotto, i lavoratori a
rischio di licenziamento.

unionesarda.it
Cagliari
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Trasporti e logistica: Alis studia l'economia insulare

maurizio de cesare

2 aprile 2019 - Nel corso dei lavori del Consiglio direttivo di ALIS tenutosi
a Roma il 27 marzo, il Presidente Guido Grimaldi ha presentato ai Soci e
all'Avv. Andrea Annunziata, Presidente dell'AdSP Mare di Sicilia Orientale,
l'analisi TRASPORTI E LOGISTICA: ALIS STUDIA L'ECONOMIA
INSULARE prodotta dal Centro Studi ALIS. Lo studio - ha dichiarato
Guido Grimaldi - contiene una dettagliata analisi sull'evoluzione dei traffici
in Sicilia e in Sardegna e sul relativo impatto per l'economia del cluster
ALIS. Sono emersi dati significativi per cui, in un quadro economico
internazionale che ha mostrato persistenti segnali di debolezza ed
instabilità con segnali chiaramente recessivi purtroppo per il nostro Paese
dal terzo trimestre 2018 ad oggi, il settore dei trasporti e della logistica ha
riportato in controtendenza numeri decisamente positivi, con quote di
mercato sempre maggiori registrate dalle aziende associate e dal Cluster
Alis. Lo studio è stato realizzato in collaborazione e prendendo in esame i
dati delle Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, della Sicilia Orientale,
della Sicilia Occidentale e del Mar di Sardegna. In particolare, sono state
considerate le variazioni delle quote di mercato 2018 e 2019 e la
competitività delle compagnie di navigazione che effettuano trasporti
intermodali da e per la Sicilia e la Sardegna, isole strategiche per la
vitalità dell'economia del Mediterraneo. L'intermodalità marittima da e per
la Sicilia risulta avere tassi di crescita importanti. Queste le cifre. In Sicilia
per esempio, nel primo semestre 2018, secondo dati della Banca d'Italia,
le esportazioni sono aumentate del 15,2%, e parallelamente nel corso
dell'intero anno si è registrato un aumento del traffico marittimo merci per il cluster ALIS con oltre l'81% del mercato
totale, pari a circa 1,5 milioni di unità annue considerando anche i mezzi transitati per lo Stretto di Messina con gli
operatori Caronte e Blu Ferry. Trend confermato nelle prime settimane del 2019, dove il traffico marittimo di merci
rotabili ha rappresentato per le aziende associate ad ALIS oltre l'84% di tutto il traffico merci siciliano. Situazione
analoga per quanto riguarda la Sardegna, dove dal 2015, quando esisteva un solo armatore che dominava il traffico
marittimo ed insulare, con l'ingresso di un altro player mondiale associato ad ALIS sono aumentati servizi, navi, ridotti
i noli per l'autotrasporto, e cresciuto in tre anni il flusso merci del 13%. Ed ancora, il cluster ALIS che l'anno scorso ha
registrato il 37% dei flussi in ingresso ed in uscita dalla Sardegna, nel primo trimestre 2019 ha visto impennarsi il
proprio trend giungendo a rappresentare oltre il 55% di tutto il traffico marittimo merci. La presa di coscienza del ruolo
strategico che l'intermodalità marittima e di cabotaggio insulare riveste per la Sicilia e la Sardegna - ha aggiunto
Guido Grimaldi impatta sia sulla riduzione dei costi della produzione industriale, su cui inevitabilmente il trasporto
incide, che sulla salvaguardia ambientale. A tal proposito ricordo che grazie all'intermodalità strada-mare nel 2018
sono state imbarcate su direttrici intermodali e di cabotaggio nazionale ed internazionale superiori ai 600 km, circa 1,5
milioni di camion, pari a 40 milioni di tonnellate di merci in meno trasportate sull'intera rete stradale nazionale, con un
abbattimento delle emissioni di Co2 di 1,2 milioni di tonnellate.

Primo Magazine
Catania
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Da Dubai a Palermo per investire nel Mediterraneo, si torna a parlare del mega
porto hub da 5 miliardi alla Bandita

Non solo i cinesi. C' è anche una grande società di Dubai interessata ad investire in Sicilia e in particolare a Palermo
per larealizzazione del porto hub della bandita, un investimento da 5 miliardi di euro

MANLIO VIOLA

Non solo i cinesi. C' è anche una grande società di Dubai interessata ad
investire in Sicilia e in particolare a Palermo per la realizzazione del porto
hub della bandita, un investimento da 5 miliardi di euro in grado di
cambiare le sorti dell' isola nel mediterraneo e di sviluppare il territorio
grazie ad un progetto dell' Eurispes estremamente ambizioso tanto da
essere stato tacciato di irrealizzabilità Stamani due rappresentanti della
Mohammad Omar Bin Haider (Mobh), holding di Dubai con 5mila
dipendenti e 60 filiali nel mondo, hanno incontrato a Palermo i vertici di
Eurispes per prendere visione del progetto da 5 miliardi di euro per la
realizzazione di una piattaforma commerciale capace di movimentare
fino a 16 milioni di container. I colloqui si sono tenuti a Villa Zito. Per
Eurispes il responsabile dipartimento Mezzogiorno Saverio Romano e il
componente del comitato scientifico, l' ingegnere Giovanni Battista
Rubino; per la holding di Dubai, il ceo di Mobh Zahed Albattarni e Tom
Nauwelaerts. I colloqui avviati con il gruppo Mobh proseguiranno nei
prossimi giorni. in particolare domani con incontri al Comune col sindaco
Orlando, all' Autorità portuale con il presidente Monti e alla bandita nei
luoghi dove la grande infrastruttura potrebbe sorgere.

Blog Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Dopo i cinesi anche una holding di Dubai si interessa al porto di Palermo

Dopo i cinesi di Shanghai, anche gli arabi mettono nel mirino il porto di
Palermo. Stamani due rappresentanti della Mohammad Omar Bin Haider
(Mobh), holding di Dubai con 5mila dipendenti e 60 filiali nel mondo,
hanno incontrato a Palermo i vertici di Eurispes per prendere visione del
progetto da 5 miliardi di euro per la realizzazione di una piattaforma
commerciale capace di movimentare fino a 16 milioni di container. I
colloqui si sono tenuti a Villa Zito. Per Eurispes il responsabile
dipartimento Mezzogiorno Saverio Romano e il componente del comitato
scientifico, l' ingegnere Giovanni Battista Rubino; per la holding di Dubai,
il ceo di Mobh Zahed Albattarni e Tom Nauwelaerts. I colloqui avviati con
il gruppo Mobh, secondo quanto risulta all' ANSA, proseguiranno nei
prossimi giorni. Eurispes ha avviato contatti a livello internazionale per
promuovere il progetto che è stato definito da uno studio d' ingegneria di
Palermo. Nelle scorse settimane ci sono stati confronti con alcuni
emissari di un fondo d' investimento di Shanghai. Adesso il dossier
interessa anche gli arabi. Si prevede la realizzazione di una piattaforma
sul mare di 200 ettari, collegata all' entroterra con una superficie di
ulteriori 100 ettari per consentire alle grandi navi merci da 400 metri di
movimentare un volume di circa 16 milioni di container all' anno, a fronte
dei 10mila attuali. Per gli armatori sarebbe un risparmio di svariati milioni
di euro in quanto ridurrebbero i tempi di permanenza in mare delle navi
rispetto alle rotte attuali. Tanti gli interventi di riqualificazione dell' area
portuale previsti nel progetto: ristoranti, spazi per il tempo libero, campi
sportivi, distributori di carburante. Palermo diventerebbe il primo hub d' Europa, superando persino Rotterdam. ©
Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
Palermo, Termini Imerese
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Mohammad Omar Bin Haider interessata al porto di Palermo

GIORGIO CAROZZI

Palermo - Dopo i cinesi di Shanghai, anche gli arabi mettono nel mirino il
porto di Palermo. Stamani due rappresentanti della Mohammad Omar Bin
Haider (Mobh), holding di Dubai con 5mila dipendenti e 60 filiali nel
mondo, hanno incontrato a Palermo i vertici di Eurispes per prendere
visione del progetto da 5 miliardi di euro per la realizzazione di una
piattaforma commerciale capace di movimentare fino a 16 milioni di
container. I colloqui si sono tenuti a Villa Zito. Per Eurispes il responsabile
dipartimento Mezzogiorno Saverio Romano e il componente del comitato
scientifico, l' ingegnere Giovanni Battista Rubino; per la holding di Dubai,
il ceo di Mobh Zahed Albattarni e Tom Nauwelaerts. I colloqui avviati con
il gruppo Mobh, secondo quanto risulta all' Ansa, proseguiranno nei
prossimi giorni.

The Medi Telegraph
Palermo, Termini Imerese
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Lo ha annunciato l' Autorità del sistema portuale del mare della Sicilia occidentale

Trapani, sì al dragaggio del porto per agevolare ingresso di grosse navi

Operazione finanziata attraverso il fondo Pon 2014-20 per un totale di 25 milioni

TRAPANI - L' Autorità del sistema portuale del mare di Sicilia occidentale
ha annunciato l' inizio delle procedure propedeutiche al dragaggio del
porto.
In particolare, il primo passo ha interessato l' acquisizione di un rilievo
bat imet r ico  d i  tu t to  i l  por to .  Adesso s i  s ta  procedendo a l la
caratterizzazione dei sedimenti. Si tratta di un procedimento complesso e
che richiede anche ingenti somme di investimento. L' importo finale del
progetto è stimato in 915 mila euro.
L' operazione sarà finanziata attra verso il fondo PON 14/20 per un totale
di 25 milioni di euro.
L' intervento è finalizzato a eseguire il dragaggio del porto, in modo da
garantire la profondità di meno 11 metri nell' avamporto e di meno 10
metri all' interno del porto. I sedimenti da movimentare saranno circa
1.300.000 metri cubi.
Un lavoro per rendere più agevole l' ingresso e l' ormeggio soprattutto a
navi di grosse dimensioni, poiché il molo Ronciglio costituisce il reale
ostacolo alle manovre di ingresso e uscita per navi di grossa stazza.
L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale ha deciso di
procedere al "salpamento" di gran parte del molo Ronciglio, in modo da
garantire un canale di accesso al porto con una larghezza di 250 metri.
Il calendario per i lavori di dragaggio del porto prevedono: il servizio per l'
esecuzione del ril ievo batimetrico e topografico per un importo
complessivo di 50 mila euro; lavori di prelievo dei campioni di sedimenti e
relative analisi per la caratterizzazione ambientale degli stessi ai fini della
determinazione del piano di gestione dei sedimenti, per un importo complessivo di 915 mila euro e annessa gara d'
appalto a marzo o aprile 2019. Il programma, invece, dello step successivo prevede: affidamento lavori, prelievo e
stipula contratto a maggio o giugno 2019; lavori, prelievo e analisi a luglio o novembre 2019; progetto dragaggio a
dicembre 2019 o gennaio 2020; pareri ed approvazione a febbraio o giugno 2020.
Un progetto ampio e una idea che proietta Trapani in futuro piano internazionale. Il porto di Trapani sta ritornando ai
fasti del passato, nel medioevo è stato uno tra i più importanti del Mediterraneo tanto da essere sede dei consolati
delle più potenti città marinare come Genova, Pisa, Venezia e Amalfi.

Quotidiano di Sicilia
Trapani
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Troppe regole affondano i porti

Riformare la riforma Delrio? Macché, i presupposti su cui è nata la legge
che ha definitivamente mandato in soffitta il vecchio modello di
governance delle Autorità Portuali sono tutt'ora buoni. Il cuore della
questione, secondo il Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Danilo
Toninelli, semmai è un altro. E non riguarda l'autonomia politica o
finanziaria delle Autorità Portuali né tanto meno la loro natura, che è
giusto rimanga pubblica. Riguarda la semplificazione. Perché se è vero
che oggi i porti italiani «fanno fatica a stare al passo coi tempi», non è
certo per colpa del dlgs 169 del 2016 «che con la trasformazione da enti
monoporto a enti di sistema, è andato nella stessa direzione della legge
84/94, promuovendo la crescita dei traffici e sviluppando le infrastrutture
necessarie per mettere i nostri scali nelle stesse condizioni dei competitor
europei e internazionali». La colpa è di chi ha messo sulla strada dello
sviluppo delle Port Authorities troppi ostacoli, lacci e lacciuoli burocratici.
«Troppe regole fanno male» e possono essere «paralizzanti tanto quanto
la deregulation può esserlo nella direzione opposta». Il messaggio è
chiaro ed è una risposta indiretta a chi come il presidente dell'AdSP del
Mare di Sardegna Massimo Deiana aveva chiesto per le Autorità Portuali
un assetto speciale o derogatorio, per esempio come quello di cui gode
RFI per le opere infrastrutturali: «I porti afferma Toninelli sono realtà
dinamiche e spesso i vincoli stabiliti dalle norme rendono difficile farli
correre come potrebbero». Occorrono insomma «meno norme ma più
chiare, che dettino i tempi di risposta da parte delle pubbliche
amministrazioni». Un maggior uso dell'istituto del silenzio-assenso per le autorizzazioni paesaggistico-ambientali che
spesso impattano in modo decisivo sui tempi di realizzazione delle opere? «Sì, nei casi possibili», è questa l'unica
concessione che il titolare del dicastero di Piazzale di Porta Pia fa a Messineo, assieme a quella di una maggiore
valorizzazione della Conferenza dei Servizi «come luogo di espressione dei pareri». Per Toninelli ciò che conta
veramente è consentire alle Autorità Portuali di «rispondere alla richiesta di maggiore agilità amministrativa, già a
partire dalle modifiche al Codice degli appalti che abbiamo apportato con il decreto Sblocca Cantieri». Vista dagli
uffici del Ministero è questa la vera sfida da giocare, per vincere la quale non occorre certo usare la ruspa. Occorre
semmai impugnare il pennello, ritoccando il quadro un po' dove serve. Un ragionamento che vale anche per la
Riforma Delrio, di cui «credo sia stato un errore soprattutto l'aver messo una distanza tra il porto e il proprio territorio,
escludendo gli enti locali dai comitati di gestione». Anche il sistema delle concessioni deve essere rivisto, «perché
l'assenza di regole comuni non favorisce la concorrenza, ma piuttosto disorienta i potenziali investitori». Ma quanto al
resto, le cose potrebbero forse essere lasciate così come sono. Anche la questione relativa alla sovrapposizione
delle competenze tra più, forse troppi, enti di controllo, sollevata tempo fa dal presidente dell'AdSP del Mar Tirreno
Centrale Pietro Spirito, è per Toninelli un falso problema: «Le authority hanno ruoli e competenze ben precise e,
seppur con diversi punti di contatto, non mi sembra che si siano create interferenze con le nostre AdSP. Giusto per
fare un esempio, il provvedimento dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti che ha definito le linee metodologiche per
l'accesso non discriminatorio alle infrastrutture portuali, non ha fatto altro che stabilire alcune regole di fatto già
esistenti e utilizzate dalle AdSP nel rilascio delle concessioni agli operatori portuali». E il confronto (duro) con la
Commissione Europea sul tema degli aiuti di Stato? Il titolare del dicastero alle Infrastrutture derubrica lo scontro a un
equivoco: «Partiamo dal fatto che la realtà italiana è diversa da quella degli altri Paesi sui quali la Commissione si è
già espressa, e che stanno aspettando la decisione della Corte di Giustizia europea a seguito dell'impugnazione del
pronunciamento. Le nostre Autorità di Sistema hanno una diversa natura giuridica, anche se la Commissione ritiene
che chi fa profitto è impresa a prescindere dalla sua natura pubblica o privata». Il Ministro risponde indirettamente
anche a chi in passato lo ha accusato di non aver compreso gli effetti ultimi della questione sull'imposizione fiscale
relativa ai canoni demaniali incassati dalle AdSP: «Con la Commissione abbiamo un dialogo intenso dice e siamo
fiduciosi che le nostre peculiarità saranno valutate e prese in considerazione ai fini della conclusione della procedura
in corso». E se la partita a scacchi con i burocrati di Bruxelles non lo preoccupa più di tanto, Toninelli si mostra
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conciliante anche sul tema dell'autonomia differenziata richiesta dalla Regione Liguria: «se autonomia significa dare
più servizi e più attenzione a tutti i cittadini, gestire in modo migliore la cosa pubblica, curare l'esistente, non vedo
come potrei non essere d'accordo nel concederla, anche alla Regione Liguria». D'altronde: «anche se la legislazione
vigente in materia ha già trasferito alle Regioni competenze significative, la Liguria è una terra particolare così come
lo è il suo assetto portuale. Penso, ad esempio, all'AdSP del Mar Ligure Orientale, che include i porti di La Spezia e
Marina di Carrara, due ambiti territoriali diversi, due Regioni diverse. Ritengo che sia indispensabile, soprattutto in
questa materia, cercare consenso e unità di intenti tra tutti i portatori di interesse». Consenso e unità di intenti: queste
parole ricorrono volte nel corso dell'intervista e segnano il solco su cui incardinare la nuova fase di sviluppo che i porti
italiani si apprestano a vivere grazie alla Belt and Road Initiative. «La Bri attiverà una serie di investimenti
infrastrutturali per la realizzazione o il rafforzamento di opere marittime, stradali, ferroviarie e aeroportuali» dichiara il
ministro. «Se Trieste e Genova, per la loro particolare posizione geografica, sono considerati i principali porti per
l'arrivo delle merci provenienti dal Far-east, anche altri scali, come Livorno, possono giocare un ruolo fondamentale».
Toninelli ricorda poi che oltre alle relazioni con l'estremo oriente ci sono anche gli interscambi crescenti con l'Africa e
ammette che la BRI rappresenta in ogni caso «un'occasione unica per il rilancio della nostra portualità», grazie anche
«alla particolare posizione del Paese, che dopo il raddoppio del Canale di Suez, ha dato una nuova centralità al
Mediterraneo e una nuova strategicità ai nostri porti». Il punto principale del ragionamento ruota attorno agli interessi
della Cina che, dopo l'investimento nel Pireo, ha bisogno di una via di accesso per le merci verso l'Europa
continentale: «I nostri porti spiega sono oggi pronti a raccogliere la sfida, grazie anche alle interconnessioni
ferroviarie già esistenti. Vigileremo attentamente sul pieno rispetto delle norme nazionali e comunitarie e saremo al
fianco delle nostre AdSP, affinché non venga mai messa in discussione la loro leadership su tutte le operazioni». Il
suo ultimo pensiero Toninelli lo dedica alla Conferenza Annuale che l'Organizzazione dei Porti Europei organizzerà a
Livorno il 23 e 24 maggio: «Ritengo sia estremamente significativo che una organizzazione come questa abbia scelto
il nostro Paese, e un porto come quello di Livorno, per svolgere la propria conferenza annuale che è tra gli eventi più
prestigiosi sul tema della portualità. Il nostro può certamente essere un contributo robusto visto che l'Italia è da
sempre, e per sua naturale vocazione, abituata ad avere a che fare con i temi cardine della conferenza».
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Smart economy

La (vana) protesta dei portuali contro i robot

MASSIMO SIDERI «Noi rappresentiamo gli umani, non i robot. Gli umani
hanno bisogno di lavorare». Un giorno, forse, questa frase gridata dal
sindacalista americano Ray Familathe ai commissari del porto di Los
Angeles, il principale scalo merci degli Stati Uniti, finirà nei libri di storia
come l' inizio di un altro periodo di conflitto con le macchine. Dopo lo
sciopero contro gli algoritmi di Uber e Foodora, comincia la protesta
contro quella che Keynes definiva disoccupazione tecnologica.
Dimenticate le atmosfere della versione cinematografica di I Robot in cui
Will Smith se la doveva vedere con androidi capaci di eludere le tre leggi
di Asimov. Qui è più semplice e con meno scappatoie ideologiche: si
combatte contro l' automazione del colosso danese della logistica che
siamo tutti abituati a leggere distrattamente sul fianco di migliaia di
container in tutti i porti del mondo, Maersk. Nei volantini distribuiti dall'
International Longshore & Warehouse Union, un sindacato che riunisce i
portuali americani con quelli canadesi e di Panama, un giovane uomo
fronteggia un umanoide sopra un messaggio dai toni epocali :
«Combattiamo per il futuro delle nostre comunità!». L' uomo potrebbe
essere chiunque tranne un portuale. Un messaggio chiaro: oggi il robot
sta prendendo il nostro lavoro, domani toccherà a te. Ma la realtà è che,
in questo caso, per robot si intendono i mezzi elettrici a guida autonoma,
brutti e goffi, ma capaci di sostituire i più inquinanti camion diesel e di
gestire senza la presenza dei portuali i container. Una variabile, quella
ambientale, che complica il problema. L' obiettivo è diventare a emissioni
zero entro il 2030. Inutile girarci intorno: è una questione di denaro, non di
ambiente. Il robot è una voce della partita doppia, questo è pacifico. Un investimento che riduce un costo e le
proteste sindacali. Nonostante questa verità è difficile immaginare che quello del porto di Los Angeles possa essere
un processo reversibile: la sostituzione è inscindibile dal progresso tecnologico. Secondo uno studio dell' Università di
Oxford il 47% dei lavori negli Stati Uniti è a forte rischio automazione. Anche convenendo sulla diffusa tendenza di
queste previsioni ad essere "grossolanamente esagerate" come avvenne con l' annuncio della morte di Mark Twain è
probabile che il destino del portuale sia segnato nel medio periodo.
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Autostrade del mare e Climate Action Program 2020

Il 4 aprile 2019, Barcellona ospiterà un incontro, organizzato da Escola Intermodal Transport, sullo sviluppo delle
Autostrade del Mare nel

Scritto da Redazione

Il 4 aprile 2019, Barcellona ospiterà un incontro, organizzato da Escola
Intermodal Transport, sullo sviluppo delle Autostrade del Mare nel
Mediterraneo Occidentale in considerazione delle politiche di crescita
sostenibile previste a livello comunitario per il 2020 La conferenza
costituirà un momento di riflessione sull'intermodalità marittima come
motore per creare catene logistiche più efficienti visti gli obbiettivi
comunitari per il 2020, riassumibili in: 20% cut in greenhouse gas
emissions ; 20% of EU energy from renewables; 20% improvement in
energy efficiency. Il forum sarà quindi l'occasione per parlare di temi
ambientali e catene logistiche all'interno del Mediterraneo includendo i
punti di vista della sponda Sud e Nord del Mare Nostrum. Aprirà i lavori la
Presidente del Port de Barcelona Mercè Conesa e a seguire ci saranno
due panel: ore 10:00 Building Mediterranean Network on Environmental
Issues and Actions, ore 12:00 Environmental Issues for Shipping Lines.
Nel pomeriggio si svolgerà il consiglio di amministrazione della Escola
Intermodal Transport a chiusura del bilancio 2018, che anche quest'anno
si presenta in attivo con progetti di formazione in costante crescita. I
de t tag l i  de l la  con ferenza possono essere  t rova t i  a l  l i nk  d i
www.escolaeuropea.eu
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Lo sviluppo delle Autostrade del mare nel Mediterraneo occidentale

A Barcellona un incontro della Escola intermodal transport

Giulia Sarti

BARCELLONA Lo sviluppo delle Autostrade del mare nel Mediterraneo
occidentale sarà il tema al centro dell'incontro organizzato dall'Escola
intermodal transport il prossimo 4 Aprile a Barcellona. Il confronto
prenderà in considerazione le politiche di crescita sostenibile previste a
l ivel lo comunitar io per i l  2020 e sarà occasione per r i f lettere
sull'intermodalità marittima come motore per creare catene logistiche più
efficienti visti gli obiettivi comunitari per il 2020. Entro tale data infatti le
emissioni di gas serra dovranno essere ridotte del 20%, il 20%
dell'energia dell'Ue dovrà essere prodotta da fonti rinnovabili e dovrà
inoltre essere migliorata l'efficienza energetica. L'incontro si concentrerà
dunque su temi ambientali e logistica all'interno del Mediterraneo
includendo i punti di vista della sponda Sud e Nord del Mare Nostrum.
Aprire i lavori spetterà al presidente del Port de Barcelona Mercè Conesa
e a seguire due panel: Building Mediterranean network on environmental
issues and actions e Environmental issues for shipping lines. Nel
pomeriggio si svolgerà inoltre il consiglio di amministrazione della Escola
intermodal transport a chiusura del bilancio 2018, che anche quest'anno si
presenta in attivo con progetti di formazione in costante crescita. Per
registrarsi e conoscere il programma dettagliato della giornata è possibile
collegarsi alla pagina dedicata sul sito della Escola.
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